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ASCITA DI GIUSEPPE VERDI 


Tutto il popolo di Trieste alla glorificazione del Genio. 


Giorata di gloria e di toria. 


Giuseppe Verdi, amore del popolo: la 
grandezza del nome \e la grandezza di 
questo amore si fùsero ieri per le vie e 
per le viazze di. Trieste in una solennità 
grandiosa e riverente e piena di com- 
mozione e di fiamma. La città non ri- 
corda una manifestazione così. ampia e 
magnifica del sentimento popolare. L’ o- 
noranza del centenario verdiano ha dato 
alla storia nostra un avvenimento nuovo 
e indimenticabile, nel quale l’animacit: 
tadina, tutta rivelata al sole, parve. vo- 
Jer rispecchiare nell'aria serena il su- 
blime. spettacolo! del. suo affetto alto, 
puro e gagliardo. 

Gome era bella, ieri, Trieste! Come era 
bella da quando, mattutina, vide uscire 
da tutte le'case e affollarsive stipare le 
strade il suo popolo, fino ‘a quando; da 
un capo all'altro essa apparve tutta una 

. gloria di Sterminati cortei sfilanti, di 
canzoni, di musiche, di drappi, di. ban- 
diere, di acclamazioni, di braccia agi- 
, fate, di fazzoletti sventolanti, di lauri 
‘ portati a trionfo verso la statua delli 
taliano immortale! E poi tutta Ja gior- 
nata trascorse in questa meravigliosa 
atmosfera di eifervescenza e di festa: 
fra bande che rimandavano dall'una al- 
l’altra i loro echi lontani, fra correnti 
di folla che s’incontravano movendo alle 
opposte mete del ‘loro unico pensiero, 
dal «monumento di Verdi calla Jdapide 
verdiana, fra canti sommessì che quasi 
inconsci sfioravano il labbro per. la 
grande esaltazione di musica che can 
.tava nei cuori. Non mai, non mai, ono- 
tanza più commossa e più degna fu resa 
ad un Grande! Tutto il solco luminoso 
che Giuseppe Verdi, con l'opera sua, la- 
sciò nelle anime era palesato in questo 
spettacolo divinamente bello e armo- 
nioso di una grande città, che da mane 
a sera, ‘in tutte le forme, in tutti i luo- 
ghi, con tutte le miriadi del suo popolo, 
con tutte le espansioni della sua ammi- 
razione appassionata, celebrava la po- 
tenza del genio verdiano animatrice per 
sempre. > 
E più l’avrebbe. ‘celebrata, se. fosse 
stato libero. il cantare ciò che Verdi 
cantò per l’ universo. Ma al centenario 
verdiano avevan voluto aggiungere inso- 
lita onoranza le autorità col proibire che 
si cantassero le più popolari, musiche 
del maestro, le melodie che, prime. ave- 
‘vano legato i. cuori della. moltitudine al 
suo nome, e col difendere il suo: divieto 
yiolentemente, a forza ‘di cariche di' po- 
lizia, di arresti; di immediate condanne, 
contro quelli che l’irrompente canto non 
potevano frenate sul labbro. Del conte- 
gno dell'autorità, dei motivi che. posso- 
no averlo suggerito e che noi davvero 
non riusciamo a comprendere, dei mo- 
menti di eccitazione e di trambusto che 
esso suscitò nella. festa. armoniosa, la 
cronaca riferisce e lascia il giudizio alla 
storia. Giacchè storica giornata fu quella 
di ieri, e nulla, che in.essa avvennessi 
cancellerà più dai ricordi: non Vil wiot 
enti silenzi imposti ai canti. verdiani 
del popolo; non quello:che fu.tanto più 
grande e che nessun atto di. forza valse 
a diminuire o a turbare: l’ebrezza, l’en- 
tusiasmo che trasformò ieri ‘Trieste nel 
Più vasto teatro acclamante che mai a- 
Vesse la gloria. di Verdi, la  sponta- 
neità e Ja grandiosità del tributo di 
amore che qui fu offerto, ardente co- 
me forse in nessun’ altra città della 
terra, al Maestro ‘che trasso' sua gloria 
dal sentimento del popolo italiano e. di 


quel sentimento fece grandezza univer- 
sale ed eterna. 


® 
. La diana. 

E' stala una diana di gloria, ieri! 
Tieste s'è destata tutta al più fulgido 
mattino, alpiù sereno cielo che mai si 
Vedesse. Trieste s'è destala a squilli 
eroici di fanfare, al trepestìo di compa- 
Enie marcianti. 

a ogni parte, da ogni via, da. ogni 
Casa Trieste ha mandati ì suoi figli alla 
Tadunata della patria.‘ 

Abbiamo sognato od è stato vero? Si, 
DIPo così: Giuseppe Verdi ha fatto il 

‘acolo : e Trieste per Lui s’è destata 
© S'è unita..A che ora, lermattina, è co- 
ici la vita “in città ® Forsev-alle 
i Que, forse prima: già alle setto le 

Tade erano affolate ed ogni via, come 
confluente, Tiversava la sua marea di 
gente verso il giardino pubblico ove — 
Der le nove — era fissata la radunata. 


+ HI corteo. 
Chi non venne? ; 
Tutti i sodalizi 
Sportivi, ginnastici, 
In corpore, molti .in divisa, ‘molti aban 
.diere spiegate, molti confanfare Squillanti 
Vennero gli studenti secondari : cin: 
Quecento ‘giovani petti con una ‘Sold a. 
Nima; e venne il genuino Popolo ‘del 
Cuoréè di Trieste: Cittàvecchia - quasi 
trecento vecchi, donne, bambini, operai 
dalle mani rudi; vma. dalle anime più 
belle di tutte. 
ennero ‘e si. composero in corteo 
di 9.30. questo mosse, squillando Je 
SRiiDE dal largo del Giardino pubblico; 
1 snodò per la via Stadion e — dopo 
quasi mezz'ora — fu inpiazza, dinanzi 
all'ara di Lui, 
EI più completo, più bello: il 
°0 non avrebbe. potuto ‘avere, e il 


culturali, musicali. 


Merito ne va tutto: al. comitato verdiano, 


ein mo 
(Vorando 
Infaticab 
parlo 
pignente, tutto in due o tre giorni; ra- 
tare 


do speciale ai giovani che, la- 
con 


professionali, molti! 


pensare che ancora nella notte ieri 
erano loro giunte ‘adesioni. 

E una lode speciale, fervida va fatta 
ai giovani Bruno Ferluga, ing. Giuseppe 
Palese, dott. Bruno Matosel ‘e Federico 
Ongaro, che di tale organizzazione fu- 
tono l'anima. 


celiaci, fiori... 


Dutta Trieste s'è affacciata ai balconi, 
è scesa per le vie. Il corteo: passa. tra 
due ale fitte di popolo. che tave ma i 
cui occhi scintillano vivamente di gioia: 
quanta gente sarà stata per questa ma- 
nifestazione? Ginquantamila? Sessanta- 
mila? Di più? Tutta la canizie e tutti i 
bambini, tutti gli uomini forti e tutte le 
nostre donne, 

Le donne, dai balconi, hanno gettato 
baci e fiori: fiori a piene mani per tutti, 
per gli amici e per gli sconosciuti: 
«sconosciuti»? chi non si. sentì fratello 
all'uomo mai veduto, nella commozione 
che dava 1 brividi ed esaltava tutte le 
anime? I vecchi hanno pianto ed.i, gio- 
vani hanno esultato: Trieste, per. l’ono- 
ranza del Nume nazionale. ha dato tutto 
che avesse di più spiritualmente, sacro, 
di più italianamente alto: Trieste non è 
stata mai tanto bella. 


Dinanzi al monumento. 
L'offerta delle corone 


Nel bianco. marmo del monumento 
Giuseppe Verdi, composto. di pace; di 
bontà, fra la selvetta dei romantici ‘sa- 
lici che a. iui furono!cari, più chini'anché 
essi, oggi, per la solennità del rito pare 
vi assenta col suo mite sorriso. In torno, 
per la: piazza, da ogni casa, da ogni fi- 
nestra' pendono e volano i drappi e le 
bandiere con i loro colori vivi nel’ sole. 
Anche il consolato argentino, che ha la 
sede sulla piazza, ha ‘esposto la sua 
bandiera.-Lo spettacolo della piazza così 
meravigliosamente animata di folla e di 
drappi è stupendo. 

Fino dalle prime ore del mattino, v'è 
nella piazzetta un'animazione mai ve. 
duta: gente che transita e gente ché si 
indagia per vedere. 3 

Alle ale: della statua, sono stati eretti 
due palchi per accogliere le corone. 

E vengono sollecite: è prima, ‘alle 9, 
quella della Società di Minerva, cerchio 
romano d'alloro’ annedato ‘con nastri 
Verdi recanti. la scritta lapidaria: «A 
Giuseppe Verdi». Quindi la corona della 
Società dei Pilarmonici che, sul nastro 
rosso reca l'offerta; («A Giuseppe Verdi, 
ivel centenario della sua nascita»; E a 
brevi intervalli; le ‘corone degli Inse 
gnanti! medii, della ‘Filarmonico-Dram: 
matica, della Lega Nazionale, del Circolo 
artistico: tutte d'alloro, a nastri verdi, 
con-la breve. dedica. eguale. 

Ad un tratto, sono Je 9.20 s’odon per 
le vie vicine i primi squilli delle’ fan- 
fare che si recano alla radunata: il po 
polo che gremisce la piazzetta dà in uno 
scoppio di applausi e di acclamazioni; 
come un brivido di/vita corre nella fclla 
esaltata dalle musiche e dalla sua stessa 
intima passione: le mani delle nostre 
popolane si levano e gettano sul monu- 
mentoli primi fiori: i fiori che dovranno 
bol coprire. ogni zolla. di terra e ogni 
zona di marmo, 

S vengono ancora le 
dell’Associazione italiana 
e la grande corona bel 
mune di Trieste che, fra gli applausi 
della folla, (è adagiata al. posto d'onore 
sul dado marmoreo dello zoccolo. Segue 
la bella corona “romana dell’ Università 
popolare. {triestina che reca una forte 
scritta d'amore; «All'Eroe che diede 
voce all'anima: della Nazione». 

Quindi le corone del Conservatorio 
Musicale in alloro; deila Società di.scher- 
ma in quercia, dell'«Automobile Club», 
della Società Alpina, delle ‘Giulie, della 
Società Operaia triostina, della direzione 
del-Teatro Comunale, della Società del 
Casino vecchio, in. alloro ‘con. nastri 
verdi o rossi o bianchi, 

Ma ecco: s'odon le fanfare; sta per 
giungere il ‘Corteo, e la piazza viene 
fatta sgomberare e la folla. è rattenuta 
agli sbocchi delle vie circostanti. 


i esrico depone le sue corone, 

' giunto il corteo. sulla piazza: tutte 
ile trombe. hanno squillalo; la bandiera 
divPriesters!è agitatavnell’aria; s'è chi. 
nata {re volte innanzi al monumento, 
comevinnanzi a una biancavara: sacra: 
e la società«cuî è toccata in sorte di pre- 
cedere le consorelle nel corteo, «Club 
Veloce Trieste», ha depostola sua corona: 
il semplice cerchio romano di una verde 
corrente d’ alloro, conchiusa intorno ad 
unt bianca, floreale alabarda cittadina e 
annodata dai nastri fiammanti/ La (co- 
ronassimbolica; è stata! deposta ‘e dalle 
finestre dense di spettatori a dagli sboc- 
chi delle cinque vie a raggiera, ove le 
guardie trattengono prima tenacemente 
poi quasi invano l’impeto, l’urto della 


di 


| 


corone:. quella 
di Beneficenza, 
issima. del Co- 


grido possente «Viva Verdi», che si pro- 
paga ‘e si ripete e non sì perde: Tu; 
AI monumento v'è il Consiglio di Città, 
w è il'Comitato verdiano con il suo pre. 
sidente avv. Costellos, wè ‘Attilio Hortis, 
wi sono tutli gli uomini nostri più va- 
lenti e/più cari e rappresentativi, 
Rendono servizio d'onore, in alta te- 
nuta, ai piedi del monumento, le guardie 
municipali, che poi, durante tutta!la gior- 
nata e lu sera, mantennero, con corlesi 


modi: ordine. perfette. È 


folla che vorrebbe; irrompere, s'alza un 


in questa occasione il genuino popolo di 
Trieste ha sentuto così altamente ed ha 
partecipato .così cosciente, fermo, entu- 
siasta ad una festa della nazione: È il 
popolo nostro di Città vecchia che pro- 
stra ai piedi del Genio nazionale la sua 
offerta d'amore: una grande magnifica 
corona d'alloro e di palme, con nastri 
bianchi. 

È un momento di commozione im. 
mensa: i cappelli si levano e le ban. 
diere s'agitano e il popolo erompe dagli 
sbocchi, straripa oltre i cordoni, ed 
erompe il grido: «Viva Verdil» Ma la po- 
lizia interviene:il popolo deve stare alla 


sbarra: e viene rincanalato melle vie 
adiacenti e raitenuto tenacemente \dai 
cordoni. 


Il corteo prosegue: i rappresentanti del 
Municipio di Pirano portano la corona 
con i nastri che hanno i colori nazio- 
nali; ed ecco 


Una corona senza nastri. 


Vengono ancora le corone: una è senza 
nastro. Raffigura con’ l'alloro una ma: 
gnifica gigantesca. lira che sottende le 
sue corde d’oro all’aurea stella del genio 
italico: è Ja corona dei regnicoli e hon 
reca le parole d'offerta, nè i nastri tri. 
colori. Perchè? I ‘regnicoli avevano in: 
formato l’autorità della loro intenzione 
di' portare una ghirlanda con i nastri 
tricolori; la. polizia aveva dichiarato di 
permetterlo, ma avvertendo che tutta la 


responsabilità per ‘ciò che sarebbe po. 


tuto ‘accadere, sarebbe ricaduta su di 
loro. E di fronte alla fosca, prospettiva 
di veder sorgere chissà quale incidente 
dipiomatico e di mettere a soqquadro 
mezza Europa, i regnicoli hanno prefe- 
rito portar'il loro omaggio senza nastro. 

Segue la corona del «Curatorio' del 
Museo Revoltella», magnifica! e quella 
severa e bella della «Associazione della 
stampa italiana a Trieste». Seguono le 


corone della «federazione interregionale! 


sportiva», della «Gioventà democratica 
capodistriana», del «lascio! di coltura; 
ilì Capodistria. La «Società. Edera» de_ 
pone ‘la sua corona e'sparge delle fo. 
slioline simboliche sul bianco marmo 
=d agita la rossa bandiera con' le ver. 
she e la ‘scure, mentre la sua fanfara 
intona la marcia deli'«Aida». La «Gio. 
vane Trieste» ha una severa palma con 
una dedica affettuosa: e; intervenuta in 
costume e in corpore; sosta innanzi al 
inonumento e leva ‘la bandiera triestina. 
Depongono ricche corone l'«Associazione 
Patria», l’«Associazione degli studenti 
triestini», gli ‘studenti sécondari;ia «Sp. 
Cievd ‘delle regate», la «Sociel® Nettuno) 
il «Rowing Club», la «Fratellanza arti 
ziana», Ja «Liberi e Forti», Ia «Sempre 
avabti», l’«Associazione dagli ex-alliovi», 
il «Glub Rapido», ‘il «Circolo sportivo 
Olimpia» lo «Sport pedestre», l'«Unione 
velocipedistica. triestina»; il «Circolo 
cic.istico. triestino», la: «Società orche- 
strale triestina», la «Società orchestrale. 
bandistica», la «Società ‘corale tea- 
trale», una singolarmente cara la Com 
vagnia. drammatica. Vittorio Bratti, la 
Direzione del ‘Peatro T'enice, ill «Circolo 
asperantista», l’«Associazione del libero 
pensiero», la Scuola di violino. Arturo 
Vram, il'«Gomitato di difesa’ dei trie- 
stini», il «Consorzio dei traltori ed'osti», 
il Glub, sportivo «Sempre avanti», una 
grande bellissima “della «Società Gin- 
nastica Triestina», ia «Lega. degli inse- 
guanti», ili «Conservatorio Tartini» evi 
giornali locali. ; 


L'ultima. corona e Paltlina Bandiera, 


Ultima ‘una corona di mole ‘e di peso 
grandissimi : la reggono otto persone e 
la' depongono religiosamente ai piedi del 
monumento: ed (6ccupa tutta la, parte 
centrals della zona erbosa.. è una cor- 
rente d'alloro edi ‘quercia ‘e di 
verdi, che conchiude-un’alabarda bianca 
di fiori, su uno sfondo di fiori rossi: il 
nastro pure! rosso reca a grandi. lettere 
la scritta: «A Giuseppe Verdi i cavalieri 
della morte». 


Tutti 1 cappelli si sono abbassati. 


Una bandiera di Trieste s'è coperta di 
gramaglia: e; senza:agitarsi, s'è chinata 
severamente dinanzi. all'ara, e, senza 
squilli.e senza.inni, è andata via, 

Il corteo procede lento; solenne; infi- 
Dito: squillano: le fanfare e 
le ultime ‘bandiere; poi la piazza rimane 
deserta. 

Ma adesso.è la. folla. che, erromps; 
come il corteo: sulla. piazzetta s'è chiusa: 
la folla che: porta anche il tributo dei 
suoi fiori e ne. cosparge ‘tutta la zona 


ervosa e ne copre tutte le corone e nel 


«fiorisce vi bianchi marmi :vanche Ja sta- 
tua, in. alto, è tulta coperta di fiori; un 
mazzo. di margherite triestine! s"è  fer- 
nato, al. petto, nella. mano destra del 
Maestro, e, pare egli lo stringa con infi- 
nito. amore, 4 

E pare, il Maestro, in quel mare di 
fiori che lo soffoca, avere un buon sor- 
riso: per noi: e pare, nel suo. silenzio, 
meditare, per noi-la sua ultima più pos- 
sente non cantata melodia... | 

Intanto il corteo si va ‘snodando per 
le vie cittadine. 


Alla casa ospitale 


E.per la via Nuova, fra il delirio e i 


‘fiori della folla, si reca al’«Hotel de la 


Ville», che fu la casa ospitale di. Giu- 
seppe. Verdi nel 1850, e dove una:lapide 
avrà a ricordarlo, ReEtoi 

È giunto a;la riva, il corteo, e. lo. S 
scorge disteso ancor tulto per la’ via 
Nuoya fino quasi la piazza Goldoni: 
saran quindicimila, ventimila persone 
che To compongono, Esso avanza lenta- 
mente e - a riva - si distende in. qua- 
drato dinanzi alla casa ospitale. 


palme | 


sfilano! 


Tutte le bandiere si sono spiegate al 
cielo terso, dinanzi alia casa. 

Di fronte è il mare: bello e cilestris- 
simo'come nei nostri limpidi meriggi au- 
tunnali: e pare taccia (con. l'immensa 
folla, quasi che, nel silenzio dell'ora so- 
lenne, si dovessero sentire. aleggiare 
sole, tutte le melodie di Verdi, infinite 
le nostalgiche, su questa nostra terra, 
Trieste, raccolta dinanzi alla casa 
ospitale, s'è taciuta : e un suo figlio o- 
‘norato, l’avv. Aristide Costellos, ner lei 
\s'è levato ed ha delto: 


La consegna della lapide. 


Giuseppe. Verdi diede al mondo civile 
il sole della sua opera vittoriosamente 
grande, soggiogando al suo genio l’uma- 
pità che lo proclama e lo sente immor- 
tale (a la. gloria d’Italia e dell’ italica 
gente. Nel percorso della sua vita Giu- 
seppe Verdi. ebbe frequentemente dimora 
Inella nostra: città. Una donna soave, qui 
‘educata da bambina all'arte del canto, 


seppe conquistare il suo cuore. Quella; 


donva, che considerò sempre Trieste 
sua seconda. patria, fu Giuseppina Strep- 
poni, consgrie fedele e affettuosa del 
sommo Méféstro; quella donna, con. l’a- 
more. suo; ritemprò l’amore di lui verso 
di nòdi, — Questa ventura, occasionale, 
che scompare nel grande poema: della 
vita dell’ artista, rimane per. noi compia- 
cente, superbo ricordo di nostra storia 
{vissuta con Lui. 


rosa e devota ammirazione al genio di 
Giuseppe Verdi per l’opera. insuperata. 
come compiuta nella. sua manifesta. bel- 
‘lezza, nella sua suasiva potenza artistica 
‘mentre noi; che abbiamo avuto dal som- 
I mo Maestro:una parte della sua perso- 
‘nale intimità, siamo uniti a Lui ed alla 
sua memoria anche da legami di un 
i sentimento d'amore. Noi vediamo: nel 
isuo genio non solo il documento ‘puro 
dell’opera sua, ma tulto il complesso di 
queile peregrine elevate qualità della spi- 
trito e del cuore che inseparabilmente lo 
| nutrirono e lo sartificarono, 

«Godesto sentimento ci insuperbisce e 
a quel ricordo, per altri inosservabile, 
intrecciamo; la. storia vissuta con lui, 
storia che pur comprende e segna.i fasti 
che, attraverso l’ eroica epopea della pa- 
tria, lo; accompagnarono. nella. trionfale 
Ascensione. verso.le velle dell'Immorta- 
lità. Oggi il popolo di Trieste, commosso 
dal soffio divino delle armonie verdiane, 
che innumerevoli percorsero e percuotono 
ineslinguibili l'anima sua, compie me- 

re e riconoscente un alto. dovere. di 
do I'Immortale, che im. 


proprio tempo ed alla propria nazione. 

| Osgi il Comilato cittadino sicuro in: 
terprete della nobile anima del popolo, 
vuole, con una lapide, sia anche ricor- 
lato che ‘(Giuseppe Verdi qui, in questa 
casa, nel novembre, del 1850, eternando 
una. breve pagina.della grande opera sua 
immortale; diede. a noi una. scintilla 
folgorante del suo genio radioso: scin- 
tilla che ingargliadisce la fiamma. del 
nostro amore per Lui, 

Cillustre vicepresidente del Consiglio: 
la. lapide, che, immurata coll’ assenso 
gentile della cospicua. proprietaria di 
questa. casa, viene oggi scoperta, io, a 
nome del Comitato, la consegno alla 
città; la quale, nel ricordo dell’episodio 
che viene. perpetuato, saprà esserne 
sempre fedele e grala custode». 


La lapide, 


Dalla Das da sotto alla finestra della 
‘camera che fu occupata da Lui, è sben- 
dato il marmo. E il popolo. plaude con 
tutte le sue palme ed ucclama alltissi- 
mamente: «Viva Verdi!» 

Il marmo bianco, dai caratteri scul- 
\torei dorati, dice; 
| OSPITE IMMORTALE 
IN QUESTA CASA 


GUUS'EPPESVERDÌ 
i NEL NOVEMBRE DEL MDCCCL 
‘ DAL CIELO DAL MARE DI TRIESTE 
|. (INSPIRATA LA POSSENTE ANIMA 
; LA SINFONIA DI STIFFELIO CREAVA 


| NEL MCMXII P. I. CITTADINI 


Semplice e così reconditamente bello, 
è stato deltato da Silvio Benco; il quale 
- nella sua modestia egli vuole lo si 
dica - per l'ordinamento definitivo ha 
avuto il consiglio prezioso di Attilio 
Horltis. 


I Per la città. 


Per il comune, ha preso ‘in consegna 
la lapide il vicepresidente del Consiglio, 
ing. Costantino Doria, ‘che, applaudito 
dal. popolo, ha detto: «Cittadini, a voi 
ritorni il vostro plauso, a voi che anco 
Una volta, interpreli Silvio Benco e Ari- 
slide (Gostellos, intelletti ‘e cuori gene 
rosi, affidate a candido marmo; cal 
cospetto dei fiammei tramonti ond'è su: 
perbo il mostrò cielo, in quest'anno cen- 


di Giuseppe Verdi, formidabile bardo 
{che, anche da queste mura, con lui e 
per lui consegnate alla storia, sciolse 
canti divinamente melodiosi, eroicamente 
squillanti. 

«A voi ritorni il vostro plauso, a voi 
che qui, in faccia al mare, cui inesausta 
nostalgia d’infinito ci avvince, esultanti 
rinnovate centuplicato il tributo di amore 
e di gratitudine al Grande che, tanta 
bellezza, tanta gloria sparse perle terre, 
al canto, al sole predilette, ì 

«Cittadini. In nome del Comune, che 
in questo ‘giorno soienne iv qui rappre- 
Sento, ‘a voi dico: ‘«Qustodite questo 
nuovo pegno. d'amore, consacrato dal 
vostro culto all'indigete Nume; custodi. 


Il mondo tutto guarda pieno. di dove} 


ela sua mente e. «il suo core. al. 


tenario ‘di sua nascita, il nome fatidico | 


telo immacolato, con superba vivezza di 
fede, pari all’intenso fervido desio di 
armonie, onde ognora nobilmente si af- 
fermano le genti di stirpe nostra.» 


» Va pensiero...!‘ 
In Piazza Grande. 


L'on. Doria conchiude a mala pena il 
suo fervido parlare, che nella folla s'in- 
sinua e si fa strada, e dalla folla erom- 
pe con una possente ala di fiera pas- 
sione il «Va pensiero...!» 

La ‘polizia ne ha proibita, l'esecuzione 
a.un centinaio di voci. Non cento voci? 
E sì, migliaia! Tutto il popolo ha can- 
tato con la voce di Giuseppe Verdi, tutte 
le anime hanno avuto il fremito del co- 
mune delirio “O mia patria...» 

La folla ha eletto un uomo: l'ha le- 
vato su di sè e l’ha portato a braccia 
in trionfo: Attilio Hortis non ha potuto 
che piangere. 

La folla canta ancora stipando tutta la 
‘marina; ma la polizia ha dati gli squilli 
ed ha ordinato: «Se si canta, vi scio- 
gliamo 

Il popolo continua a cantare e la po- 
lizia non può farlo tacere, non può «scio- 
glierlo» perchè non v'è spazio di muo- 
versi, perchè l’uno è pigiato all’altro, 
e tutti non sono che una formidabile 
marea che non'si può frenare, che non 
si può deviare, che non si può spezzare. 
| La gente si dice: 

— In piazza! 

E tutti si muovono verso la Piazza 
Grande. Le guardie fanno una serie di 
manovre e precludono in parte le vie 
id’accesso ‘alla piazza: si può passare 
ma un pochi per una via, un pochi per 
l’altra: ed è così che per non ‘opporsi 
la massa della gente si sgretola, Ja ma- 
réa si divide e per tante parti e a grup- 
petti entra in Piazza Grande. E l’ invade: 
ma l’ha già invasa prima una quantità 
straordinaria ‘di guardie. Un gruppo di 
giovani intona il coro del «Nabucco» e 
la folla è trascinata a cantarlo con tutta 
la sua formidabile voce. 

La polizia squilla, minaccia, arresta: 
il popolo canta ancora. 


Lo ssombero della piazza. 


La polizia rompe i freni, carica. Sono 
oltre cinquecento guardie che si slan- 
ciano sulla folla. 

La massa resiste per alcuni. minuti 
all'urto, poi cede alla violenza ed è 
cacciata. Si leva una sola alta protesta; 
dovungue avvengone ineresciosi inci. 
identi, Ne'\suecede uno solto i nostri oc- 
chi. Due signorine che cercano d' uscire 
dal parapiglia, sono af'errite. da cinque 
guardie, chè le malmenan) con strappi, 
| colpi e spiùtoni, e come protestano sa- 
rebbero certo tratte ‘in arresto se la 
folla avvolsendo le guardie non facesse 
loro, lasciar la, presa. In ‘breve la 
piazza è completamente sgombera; dopo 
una decina di minuti però, i cordoni 
sono allentati e la ‘folla può rioccuparla, 
senza che perciò accada incidente al- 
cuno. Quindi a poco a poco tutti rinca- 
sano vibranti ancora d’entusiasmo, com- 
mentando. 

A malgrado però 


di quanto abbiamo 
detto più sopra delle guardie, una lode 
va fatta al loro comandante sig. Ho- 
raczek, il quale — per quanto potè — 
Icon energia intervenne personalmente a 
trattenere l’ eccessiva foga dei suoi su- 
balterni ammonendoli a moderarsi con 
le parole: «Basta, bastal Non cosìl» e 
simili, i 

Intanto undici persone arrestate  per- 
chè cantavano, sono state tradotte al 
commissariato di via Muda vecchia. Il 
dirigente di questo, cons. sup. Pechotsch 
chiede telefonicamente al direttore della 
polizia cons. aul. Manussi 
fare e la risposta suona; — Quattordici 
giorni d'arresto, e per il momento rila- 
sciarli. 

Erano mobilizzate per l'occasione 456 
guardie di Trieste, 70 guardie venute da 
‘città vicine, 40 agenti in borghese e 41 
guardie a cavallo, che celate in Piazza 
Mercato vecchio, attendevano un rinno- 
varsi-della manifestazione. popolare in 
Piazza Grande dopo 
polizia a piedi, per entrare 
alla lor volta. 

Era inoltre consegnata la guarnigio- 
ne...... e tutto ciò. per impedire ad una 
città di cantare | 


Durante il pomeriggio. 


Tutto il giorno fu un infinito sfilare 
di cit adini dinanzi ‘al monumento del 
Maestro. Ammiravano, salutavano col 
cuore, passavano. Quanti sguardi amo- 
rosi, riverenti si sono ieri posati sulla 
serena figura di Giuseppe Verdi? 

Nel pomeriggio, mentre la ressa si 
setrava intorno alla statua inghirlandata, 
altra folla rendeva altro omaggio al 
Maestro, acclamando la musica sua, e- 
seguita in mezzo al popolo nelle piazze, 


In piazza Grande. 


Pochi minuti prima delle 4, in piazza) 


Grande penetrarono due squadroni di 
guardie uno dei quali sì allineò sotto i 
portici del Municipio, l’altro nei pressi del 
palazzo della Luogotenenza. 

Alle 4.15, con un giocondo squillare di 
trombe, comparve la banda del Picrea- 
torio Giglio Padovan'e la folla Che gre- 
miva- la piazza, l’accolse con uno scro- 
sciunte applauso e con alte acclama- 
zioni. Preso posto sul podio, innalzato 
nel mezzo della piazza, la brava banda, 
diretta dal' prof, Delbravo, eseguì il pri- 
mo numero del programma: una bella 
marcia che i bravi giovanetti eseguirono 
in modo. inappuntabile, facendosi ap. 
Plaudire calorosamente. Quindi esegui. 


Irono un centone dell’«Aida», un' pezzo 
della «Traviata» e, invece che «Nabue-. 
co», proibito, un. .centone dell'opera «I 
due Foscari», studiato in fretta e furia 
durante la mattina. Nell'esecuzione dei 
vari pezzi, i bandisti dimostrarono di- 
sciplina e fusione veramente encomia- 
bili e dopo ogni brano, furono applauditi 


fragorosamente, entusiasticamente, in- 
sieme al loro valente e instancabile 
maestro. 


A concerto finito, la banda, formatasi 
in colonna, si allontanò suonando per 
tornare al Ricreatorio. La seguì una 
folla straorninaria e.... uno squadrone dî 
guardie. Ciononpertanto, durante tutta 
la via del ritorno, fu accolta da ap- 
plausi incessanti e da entusiasmo pro- 
pagantesi ovunque. 


In piazza Goldoni. 


Alla stessa ora, circa settanta guardie 
di p. s. al comando di due ufficiali, si 
stendevano dinanzi la casa Parisi, in 
piazza Goldoni; anche qui, infatti, si 
feneva un concerto di musica verdiana, 
sostenuto questo dalla brava banda della 
Società Ginnastica Triestina, che eseguì 
vari squarci di opere, applauditissima 
dalla imponente folla che “gremiva la 
piazza; il maggiore. entusiasmo. desta- 
rono il terzo atto del «Rigoletto» e la 
sinfonia dello «Stiffelio», fuori program. 
ma, ‘poi gli ottimi bandisti ‘suonarono il 
primo atto del «Trovatore». Fra caloro- 
sissimi applausi fu infine offerta. loro 
ùuna-bicchierata. 


In piazza Barriera. 


Darante le prime ore. del. pomeriggio 
da tutte le finestre di. piazza. Barriera 
pendevano tappeti rossi, festoni di bei 
vivi colori ;;e la più bella fiorita. delle 
nostre donne vi s'era affacciata. 

Qui, la banda della Pia Casa dei po- 
veri, diretta. dal m.o, Sabba, a incomin- 
ciare dalle quattro e mezza, svolss con 
encomiabile: maestria il bellissimo pre 
gramma fissato: pezzi del. «Ballo. in 
maschera», della «Traviata», del «Na- 
bueco», dell’«Oberto», del: «Rigoletto» e 
dell’«Aida». 

Il nostro bravo popolo di 
sceso in folla ad assistere 
nuovo. della Banda in. piaz. 
l’avvolgeva di seroscianti e 
bili applausi. 4 

Parecchi. pezzi del programma  ver- 
diano, eseguito perfettamente dai bravi 


S. Giacomo, 
o spettacolo 
za. Barriera, 
d. intermina- 


cosa debba | 


lo sgombero della | 
in scena) 


suonatori, furono dovuti replicare fra 
Inuovi e più calorosi battimani, Come 
nelle altre piazze, al concerto assiste. 
vano squadroni di guardie di p. s. 


In Piazza Gialiani. 

Anche a'S. Giacomo e meglio qua che 
ovunque per il consentimento di tutta 
l’anima popolare, dalle quattro e mezz. 
del pomeriggio la buonissima banda del. 
Ricreatorio della Lega Nezionale di San | 
Giacomo, diretta dal\valente mo ‘Carlo. 
Franco, in un densissimo cerchio di a- 
scoltatori. plaudenti, eseguì un brano: 
della Messa da Requiem, un centone del 
«Trovatore», che fu replicato fra. accla-. 
mazioni, un centone del «Rigoletto», che 
fu pure replicato, e la sinfonia dell'opera 
«Oberto, di San Bonifacio», La perfetta. 
esecuzione e lo squillo delle note care, su- 
scitarono nella piazza popolare di S. Gia- 
como, che era stupendamente addobbata. 
da arazzi e bandiere, il più schietto de- 
gli entusiasmi e non fu voce che si ta- 
cesse e non fu voce che non ticantasse, 
la. musica immortale di Verdi. Erano 
intervenuti alla bella festa gli on. Gas: 
ser e Pitacco e..., innumerevoli guardie, 

Dopo il concerto l'ottima banda ‘tornò. 
al Ricreatorio suonando allegre. marcie. i 


Incldenti. 


Verso le 7 alcune decine di giovani. 
e di fanciulle, scesa la Barriera, per 
via Nuova entrarono in via S. Giovanni 
per portarsi dinanzi al monumento. Giun- 
ta a pochi passi dalla piazza la leta 
comitiva intonò fra gli applausi della 
folla l'Inno della Lega. Immediatamente 
sì udì un comando e una trentina di 
{guardie si lanciarono contro di loro eda 
‘pacifica folla di famiglie che gremivano 
ed animavano la strada. Fu una carica, 
a proposito. della quale noi, testimoni 
oculari, non possiamo fare a meno di 
notare lo spreco di energia con cui, a 
|base di calci, pugni e spintoni fu ese 
| guita. Infatti donne furono rovesciate, 
piccini calpestati, tranquilli passantì lane 
ciali parecchi metri di distanza, fin 
chè la via fu sgomberata. Una signora 
prctestò: fu, presa per il collo da una 
guardia e scaraventata verso il marcia: 
piede, E a. quale scopo tutto ciò? Per 
riaprire un momento dopo i- cordoni al 
placido festoso  fluttuar della. popola 
zione. SE 

Anche ai Portici di Chiozza ci fu qual- 
che piccolo incidente tra cittadini e po- 
lizia. Sei. persone furono arrestate, ma. 
poco dopo rilasciate. 2, 


Di sera. 
Le fiaccole all’ara. 


I'.calata la sera: su un incessante. 
peregrinaggio di cittadini recanti al mo-. 
numento di Giuseppe Verdi l'omaggio dei 
loro fiori e il saluto delle loro anime. 

E' scesa la sera: ed è ‘stata più lu- 
minosa del giorno: le case. prospicienti 
la piazza S. Giovanni furono tutte una, 
luce di candele: non una finestra, non 
un vano rimaseso» oscuri. Alcune fine- 
stre esposero i trasparenti: l’elfigio del 
Maestro nella sua più bella ‘corona, il 
volo de'la gloria, l'intreccio della data 
fatidica con la data ché ne commemora 
il centenario. — K ì 


a 


ci 


a sacra ara, arsero le fiaccole ‘del rito 


D'intorno al monumento, come intorno | 


| | stelle, ad alabarde, illuminarono d'una Il «Trovatore» suscitò vivi applausi 
; luce di sogno la breve piazzetta che ave- |com al solito ni valenti ‘esecutori -e nu- 
{Va veduto raccolto tanto tesoro d'amore:|merose chiamate al proscenio. Della ca- 
ì iu Dal poggiolino d'un palazzo di fronte,.thalelta: «Di quella-pira». si volle insi- 
| î veniva proiettata sulla statua la intensa |stentemente la replica. 
i luce d’unvriflettore: ed<era così bella,| a rappresentazione procedette» nor- 
fit sullo sfondo della notte, quell’appari-|malmente e ‘senz’aleun incidente per 
| || zione della bianca statua, a cui tende-|tutti i quattro atti dell’ opera; Appena 
i 


prg a 


|. giorno di parata. Lungo le porte d'uscita 
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pagano; ‘@ tutti i fanali trasformati a 
‘correnti di fiammelle, a. serpentine, 


vano le cime, delle alte corone d'alloro 


| avvinte dai nodi fiammanti. 


Molte guardie municipali in ‘alta fe- 
nuta, trattenevano la sempre rinnovata 
e sempre densa. folla, dinanzi la rin- 
ghiera del monumento. 

E tutta la notte fu così. 


La serata di gala 
al Politeama Rossetti. 


"Che apparaio . di forza iersera! En- 
‘trando neli’ atrio del Politeama pareva 
di entrare in una caserma di polizia in 


trentacinque guardie, 
un trombettiere, Le 
issimi vestiti, forma- 
contrasto con quella 
lucenti. Ma non è 


‘erano schierate 

due comandanti e 
signore, in elegan 
vano uno. strano 
spalliera. di. elmi 


trenta guardie, velocipede e tromba, al- 


s l’Acquedotto, allo sbocco della via Pic- 


colomini, trenta guardie, velocipede e 
tromba. Più in giù altre guardie, molte 
‘guardia; Ma parliamo un po’ dello spet- 
‘tacolo e della dimostrazione. Il teatro 
era magnifico, tutti i posti occupati. Nel 


palchetto municipale .c’ era il secondo 


“Un saluto alle. rappresentanze. 


MILANO! 12 (N) Per. partecipare al 
‘corteo nazionale sono giunti stamane da 


| ogni terra italiana rappresentanze. di 


Comuni e di sodalizi. 

A tutti ‘questi ospiti il Comitato ri- 
volse il sesuente. saluto, ‘pubblicato ‘in 
apposito manifesto dovuto alla penna di 
Arrigo Boito: 

‘Salutiamo, nel nome! della Patria ‘e 
dell'Arte italiana, tutti coloro ‘chè da 
ogni regione italiana convengono a Mi- 
‘lano per far:parte del corteo nazionale 
in omaggio a Giuseppe Verdi, Salutiamo 
‘gli. egregi rappresentanti dei Comuni, 
delle Università, dei Conservatori e Licei 
musicali, delle Scuole, di Sodalizi popo- 
lari ‘ed i singoli visitatori, i quali tutti, 
attratti da una gran luce di gloria, sfi- 
leranno Sul piazzale Michelangelo Buo- 
narroti davanti la casa ove riposa l’Im- 
mortale Maestro». 


Il corteo nazionale. 
MILANO 12 ‘C) Oggi, per iniziativa 
del Comitato perle onoranze popolari a 
Giuseppe Verdi, Milano ha avuto il 
grande corteo nazionale. che chiuse il 
lo delle manifestazioni commemora- 


a formarsi 
da 


corteo che. cominciò 


verso mezzogiorno,  disponendosi 


nezia, potè mettersi in moto soltanto 
alle 13 e mezzo, ordinato e imponente. 
Lo-apriva Ja Banda municipale, dietro 
cuì venivano i membri. del Comitato, 
avendo alla testa Arrigo Boito, presi. 
dente del Comitato generale, e il comm. 
Pressi, presidente del Comitato. esecu- 
ivo. Seguivano i rappresentanti dei 
Comuni italiani. a capo dei quali 
stava il sindaco di Milano, che -proce- 
‘deva al lato del sindaco di Roma, Er- 
nesto Nathan. Venivano ‘in’ seguito la 


cietà artistiche e musicali, le Società 
‘ex-militari e sportive, le Società di 
uo soccorso, le rappresentanze varie 
e la Camera del lavoro con-le Società 
‘aderenti. 

Tl corteo è lunghissimo: quando la sua 
sta è già in via Manzoni i gruppi di 
‘coda non hanno ancora lasciato i ba 


del Consiglio onor. ing. 


Costantino Doria con la famiglia, 


vicepresidente 


però il maestro Padovani attazcò le pri- 
me battute della sinfonia dello «Stiffe- 
lio» che chiudeva lo spettacolo, scoppiò 
un applauso formidabile. Tutto il pub- 
blico scattò in piedi Si. gridò: «Viva 
Verdi»; nei palchi, nella platea, nelle 
gallerie, si sventolavano i fazzoletti. Fu 
un momento solenne e fra. gli applausi 
aleggiava la frase: «Va pensiero» can- 
tata dalla galleria, f 

La dimostrazione durò imponente per 
parecchi minuti, «quindi il maestro Pa- 
dovani riatticcò lo Sinfonia, che Verdi 
compose a Trieste, pezzo ricco d’ispira- 
zione di grande effetto, che trascinò il 
pubblico ja nuovo. scoppio, di applausi, a 
nuove grida. di: «Viva Verdi». Poi. il 
pubblico. sfoliò lentamente, > tranquilla- 
mente, fra:una doppia spalliera di guardie. | 


LA MEDAGLIA VERDIANA. 


f tutto. in platea, nella galleria. c' erano Posta in vendita da due giorni la 
‘almeno un centinaio di altre guardie e| bella medaglielta commemorativa di 
di agenti in borghese. In via Paduina|Giuseppe. Verdi, coniata, dallo stabili- 


mento Gastone Picchiani e fratello, di Pi- 
renze, ha esaurito tattala prima partita: 
tremila esemplari. Ne furono tosto rifor- 
niti i megozi di alcune altre migliaia 
che, non è dubbio, andranno pure a ruba. 

H prezzo è noto: 40 centesimi. per gli 


L’apoteosi di Verdi a Milano. 


| Manin, in quella solitaria. e poetica via 


azza Cavour ai bastioni di Porta Ve- 


esemplari argentati, 60. centesimi per 
quelli dorati. 3 


Daniele Manin, invasa in questa malti- 
nata tenuamente velata di nebbia ma 
dolce di temperatura da una folla stra- 
bocchevole e vibrante di entusiasmo. 

La squisito lavoro del Calligaris. di 
Udine, severo ed armonizzante nell’insie- 
me, magistralmente artistico con in mez- 
zo. la dicitura: «I triestini a Giuseppe 
Verdi - 10 Ottobre 1918» e. 1’ alabarda 
dorata risplendente, fermava tutti i pas- 
santi, tratteneva la marcia delle società 
‘avviate agli ageruppamenti prestabiliti 
e faceva. ripetere unanime alia folla il 
nome di Trieste. ; 

Max Nordau che, iersera parlò con 
grande successo al Conservatorio, affac- 
ciato ad una finestra del: Hotel Manin 
in cui prese alloggio guardava con com- 
piacenza lo spettacolo che si svolgeva 
sotto i suo) occhi, 

Quando alle 13.15 il corteo si mette 
in marcia intorno alla corona di Trieste 
sono radunati tutti i rappresentanti di 
Trieste: del Comitato triestino per le o- 
noranze popolari a G. Verdi, della dire- 
zione teatro comunale «G. Verdi», della 
Società Filarmonico-Drammatica, Gonser- 
vatorio «G, Tartini», Conservatorio musi- 
cale, Società dei Filarmonici, Orchestrale 
triestina, Società corale teatrale; Società 
teatro popolare, "featro Fenice, Associa- 
zione «Datria», Circolo artistico, Gabi- 
netto di Minerva, Associazione della 
stampa, Società di scherma, Giovane 
Trieste, Società degli insegnanti medi, 
Federazione studenti italiani, Pederazio- 
ne sportiva, lratellanza artigiana, Lega 
degli itrisegnanti e di tutti i giornali libe- 
rali nazionali di Trieste e della Regione. 

Nel fitto gruppo dei triestini noto l’o- 
norevole Teodoro Costantini, l'ing. Ma- 
zorana, il dott. Polacco, l'editore Schmidl, 
il maestro Rimini e tanti altri di cui mi 
sfugge il nome. Anche il sesso gentile 
è largamente rappresentato. 

Questo gruppo ha preso posto fra. le 


I 


«Dante Alighieri», le Università, gli isti- CELA 
tuti superiori, gli istituti musicali, lel golta Dante Alighieri: 1 valletti comu: 
Università popolari, le scuole medie, Le nali di Ferrara, di Parma, di Novara, 


ece. ci stanno dinanzi nei loro caratteri- 
stici costumi: più innanzi vi ‘sono le: 
rappresentanze dei triestini dimoranti a; 
Milano con una grande corona. d'alloro 
che reca .la scritta: «La colonia triestina 
di Milano a Giuseppe Verdi»; le rappre-! 
senlanze della «Giovane Trieste», degli 
studenti accademici delle provincie ita- 


Il corteo si scioglie. 


L’arrlvo del corteo in piazzale Michel- 
angelo ha veramente l'aspetto trionfale. 
Tutte le musiche giungendovi suonano 
melodie verdiane, le bandiere si inchi- 
hano e dalla immensa folla prorompono 
acclamazioni che si ripercuotono lontano 
e pare non vogliano terminare più. 

Dalle finestre della. Casa di riposo, i 
vecchi artisti sventolavano i fazzoletti e 
si commovevano alle rievocazioni di ri- 
cerdi che molti di essi hanno in comune 
col Maestro. 

Il. corteo. fatto omaggio delle bandiere 
al.monumento/ed alla Casa di riposo, 
prosegue per via Monterosa, ove su ap- 
posito palco vengono collocate le corone, 
le targhe, gli album e gli altri. ricordi 


che le rappresentanze dei comuni e delle 
| società hanno qui recato per essere de- 


posti sulla tomba 0. nel museo ver- 
diano. 

Quando le ullime note. squillano. il 
corteo si scioglie ed. il pubblico sfolla 


lentamente; ancora vibrante di entusia- 
smo e di commozione. per la magnifica 
riuscita. 


La serata alla Scala. 


Ii discorso di Arcoleo. 
Stasera alla Scala, meravigliosa di 
folla elegante, presenti le rappresentanze 
di tutti i Comuni italiani, si ebbe la ce- 
lebrazione ufficiale del centenario ver- 
diano, 


Alle ore 9.30, quando il senatore Gior- | 


gio Arcoleo si presenta nl proscenio per 
tenere il discorso, scoppia un'acclama- 
zione altissima. Il senatore 'Arcoleo, dopo 
un fervido saluto a Milano, nuovo Gam- 
pidoglio dell'arte musicale, rileva, en- 
trando subito in argomento, il solenne 
significato nazionale del centenario ver- 
diano : il Maestro irradiò luce e -ca'ore 
attraverso profondi rivolvimenti che m 
tarono ‘ordini politici, sociali, economi 
cercando sempre nell'assiduo tormento 
dell’ideale artistico l’ucmo interiore, fa 
cendo vibrare fra Je delicate. emozioni 
o le tempeste delle ‘anime la nota che 
freme, rivendica, redime.- Onde, anzi 
tutto, e prima ancora della) grandezza 
dell’artista Ia personalità altera e au- 
stera dell'uomo: Non ebbe la precocità 
del fanciullo gigante mà serbò fino agli 
anni più tardi la gioventù che ispira e 
crea ; ha compiuto nella. solitudine, la 
vera sede delle anime privilegiate, tutto 
un rinnovamento profondo che la storia 
nen segnala nel documento scritto ma 
lascia tracce indelebili nel documento 
umano; e visse per la più nobile. bat- 
taglia, sempre mirando al di là. distrug- 
gendo parte di sè stesso, tagliando fiori 
e fronds per rianimare il tronco; ed, 
esempio raro di una volontà che. sacri» 
fica il facile applauso all'ulto ideale, fu 
esempio unico di forza creatrice, «e alla 
luce del tramonto asgiunse il calore del 
meriggio ela vivida iridescenza della 
aurora. : 

Non volle'fiori sulla bara, volle spa- 
rirè inosservato, ma oggi il popolo vuol 
vedere in effigie questo sovrano idel- 
l’arte: la testa leonina, indice’ dî forza; 
i solchi della fronte, rughe di pensiero; 
il volto austero. illuminato non dal sor- 
riso delle labbra, che può essere schei- 
no o sosghigno, ma dal sorriso degli 
occhi, luce dell'anima e della vita. 


Ma osservando l'artista, l'oratore de. 
primo pe- 
cospiravano romanzi e 
poi, 
quando una. fiamma: di libertà ‘splende: 
i 
erude; ‘gli 
infine ‘allorchè 


linea tutto un ‘ciclo. In 
Tiodo, quando 


poemi, obbedisce 


un 


nila fantasia; 
in Piemonte, nell'arte sua spiecano 
caratteri, le tinte sono meno 
scatti meno. improvvisi; 
colla terza italia sorgono ordinamenti e 


leggi, uha ‘nuova evoluzione trasforma 
il suo. genio 
nella triplice forma della musica dram- 


l'opera sua; imprimendo 


matica, comica, religiosa, serbando sem- 


pre il.carattere personale che dà -colo- 
la since- 
rità del temperamento che lo fa ribelle 
ad ogni tirannide; l'impronta nazionale, 


per cui matiléenne l'italianità nella vita! AL, 12 ì 
smentita nè tendibili qui giunte, nella regione fra 


tito, movimento, vibrazione; 


come nell'arte. non mai 


attenuata dalla più larga coltura, dalle 


influenze straniere e dal. crescente do- Îra RIC) i ) 
minio di un sommo maestro che ‘scuo-  Quest'ultimi ‘avrebbero sconfitto il ne- 
a vio- mico ed avrebbero occupato Botuscia, un | 


teva la pubblica opinione con | 


i tempi produsse il dubbio, la fede, la 
‘disperazione, la speranza. Nè valgono 
paragoni: non prega, l’anima italiana, 
come la teutonica,. e il «Requiem» di 
Verdi può esser diverso da quello di 
Beethoven, come diverso è il clima, gli 
usì, l'architettura. 

Le. grandi memorie siano. stimolo. a 
nuove/grandi cose. L'Italia, auspice il 
Verdi, può assidersi come grande poten- 
za anche nel regno dell’arte, senza no- 
stro o allrui primato; ma egli non chiu- 
de il passato, apre l'avvenire a nuove 
glorie. L'anima nazionale ha bisogno di 
raccogliersi intorno a quei. nomi ché 
sono simbolo delle sue energie. Possa 
oggi il Verdi, che legò il suo nome al 
nostro Risorgimento, essere nuovo au- 
spicio a questa Italia, che, allargando 
voto e dominio, intende a più alti de- 
stini (acclamazioni entusiastiche). 

Dopo di che Arturo Toscanini sali al 
podio direttoriale, e venne eseguita la 
«Messa da Requiem» di Verdi, ascoltata 
con religioso raccoglimento e salutata 
in fine da seroscianti, interminabili ap- 
plausi. i 

Con ciò ebbero fine le solennità uffi- 
ciali del centenario verdiano a Milano. 


Hi 


La sovrabbondanza del materiale salla 
giornata verdiana ci costringe a rimet- 
tere al «Piccolo della sera» grandissima 
barie delle informazioni teleprafiche e 
telefoniche giunteci nella notte. 


Una fiera. allocazione di re Costantino 


alle truppe. 


| tino ha passato oggi sul campo di Marre 
lin rassegna le truppe. In quest'occasione 
jil re ha letto.il seguente proclama: 
Ufficiali, sottufficiali e soldati. È tra- 
scorso un anno dacchè siete stati chia- 


‘ rilto e l'onore della Grecia. Durante 
|iquest’'anno voi in un breve periodo avete 


| 
allargato il 


SALONICCO, 12 (Ag.aten.) Re Costan-; 


mati sotto. le. armi per difendera il di-; 


confine dello Stato ellsnico! 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

‘Per onorare la memoria della signora 
Giulia ved. Della Martina, dalla famiglia 
Giov..Bidoli cor..5. a. favore. del. fondo 
vedove ed orfani dell’Associazione mutua 
Tra impiegati privati, 

Per onorare la memoria deli’indimen- 
ticabile. signorina Colomba Saversich da 
Giusi Giov. Peperle e famiglia cor. 10 
a favore della Guardia medica. © 

Da Pasquale Ferula. per onorare la 
memoria della madre cor, 5 a favore 
del fondo vecchiaia. della Associazione 
dim. s. fra parrucchieri, 

Congressi è convegni sociali. Oggi il 
Circolo famigliare «Diana» terrà un con- 
vegno di danza dalle ore 8 alle 10, pom. 
nella Sala Belvedere a pià del Castello. 
Suonerà vna distinta orchestra. 

* Il Circolo «Trionfo» terrà. questa 
sera dalle 8 alle 10 un festino di danza, 


Si getta in un pozzo 
perchè accusata di farlo. 


Giovanna Hraloc, di 22 anni, era cal 
servizio di Giovanni Sanzin, a Servola 
N. 1108: Al padrone ieri mattina per- 
venne una lettera*nnlla quale lo'si av- 
vertiva che Hraloc lo derubava giornal- 
mente d'uva, vino, pane; uova ecc. 

Il Sanzin domandò spiegazioni alla 

tagazza, ma questa senz'altro. corse nel 
cortile e ‘si gettò nel pozzo, 
ll Sanzin che aveva tentato invano di 
|impedirle ‘il suo insano proposito, Je 
gettò giù i secchi e un ‘gancio affinchè 
la. disgraziata. aggrappandosi, potesse 
salvarsi, ma inutilmente. 

L'ispettore di p. 8. Miclaucich, av. 
vertito;, fece telefonare ai vigili, e questi 
estrassero ‘dal pozzo la poveretta. 

La morte fu constatata dal dott. Frei- 
berger del sobborgo, TI cadavere venne 
trasportato a mezzo del furgone dell’im- 
ipresa Zimolo nella cappella mortuaria 
a San (Giusto, 


Grave ferimento fra croati. 


‘in modo da. oltrepassare tutte le spe- 
ranze, ed avete. sacrificato sull'altare 
della patria tutto, la vostra vita, la vo- 
\ stra. proprietà, la vostra salute. In gra- 
zia vostra siamo padroni della situazione 
nei Balcani. Spero che noi potremo con- 
servarci questo predominio anche in av- 
‘venire. Sono convinto. che voi sarete! 
pronti a dare prova, qualora. fosse ne- 
cessario, delle buone qualità da voi ad- 
dimostrate finora così eroicamente. Dopo 
tanti 
menti, voi ‘avreste tulto il diritto di ri- 


‘i posarvi, ma io ho ancora bisogno di voi: 


per guarentirci il possesso di ciò che 
abbiamo conquistato con tanti sacrifici. 
Voi mi \comprenderete come. miei com- 


pagni d'arme. Perciò nonostante del vo*. 
stro grande desiderio di rivedere i vo-' 


stri luoghi nativi, rimarrete, costante- 
mente fedeli, imperterriti guardiani del 
vostro re e della vostra patria. Sono 
{lieto di trovarmi di nuovo alla testa di 
‘un fale esercito. i 

Il re fu fatto segno ad ovazioni entu- 
siastiche. Domani il re si recherà nel- 
l'interno del paese. 


+ Gli alfanesi hanno assalito 
| il Mionfenegro, 


CETTIGNE 12 
‘ufficiali quì giunte ieri, albanesi in forze 
soverchianti hanno attaccato tutta la 
frontiera  montenegrina sguernita, 
Gussinje fino a Giacova. S'impegnarono 
violentissimi combattimenti che. conti- 
nuano. I montenegrini ricevono »rinforzi 
considerevoli da Gussinje. Si: crede che 
gli assalitori sieno gente. di Issa Bolje- 
tinac,BeyramZure di Riza bey, sbaragliati 
dai serbi presso Prizrend ed Ochrida. 
Le nolizie dei nuovi combattimenti banno 
suscitato vivo fermento tra la popola. 
i zione. 


Ù 


Vittorie albanesi? 
VALLONA. 12 (N.) Secondo notizie at- 


Ipek e Giacova vi furono combattimenti 
montenegrini,. serbi ed albanes 


pericoli, dopo tanti disagi e pati-| 


N). Secondo notizie | 


da È 


stioni, ed il colpo d'occhio è meraviglioso, 


È 3 4 liane, le ‘bandiere di sodalizi 
n esso ondeggiano oltre 2000 fra  gon- ; : È 


Ad ogni occhiello è una medaglia com. 
memorativa col ritratto del maestro. 1 
Comuni rappresentati sono più di 500: 
da Roma, Porino, Venezia, ‘Genova, Ti- 
renze ecc, ai più umili e Jontani comu: 
liani: Molte rappresentanze co- 
hanno il gonfalone: portato dai 
etti nei loro costumi che mettono nel 
corteo una gaia nota di eleganza, Secil 
iufnéro dei componenti il corteo è im- 
enso, riesee poi incalcolabile quello 
delle persone clie assistono al suo sfila- 
— mento dai marciaviedi delle vie, delle 
piazze, dalle: pradinate, dai balconi è 
‘persino dai monumenti. i 
(E ovunque è uno scrosciare d’ap- 
ausi, uno sventolare di fazzoletti e 
gridare «Viva Verdi». Quando il corteo] 
‘passato dinanzi all’«Hotel Milano» ed 
ha visto sulla finestra della camera ini 
cui il Maestro si spense un suo grande! 
tralto fra bandiere e rami di alloro,| 
iti si sono scoperti e le bandiere si 
sono inchinate riverenti. Il corteo ‘pro-; 
ede così in una gloria di sole-e di po- 
olo per Via Manzoni, Via Dante, foro 
Bonaparte, avviandosi: verso il piazzale 
Michelangelo dove sorge il monumento 
testè inaugurato, e dove nella Casa di 
Tiposo per musicisti, il Maestro riposa. 
— Le rappresentanze di Trieste. 
| Ma. più delle rappresentanze dei Co- 
uni. e delle corporazioni del. Regno 
attrae l’attenzione della immensa folla, 
‘ l'imponente  pattecipuzione di ‘Trieste 
alla apoteosi di Giuseppe Verdi. Si può 
dire che il corteo non era ancora for- 
rato che. già la grande corona di bronzo 
dei triestini attirava l'attenzione gene- 
rale, Era s 
| busto trespolo, sostenut 
| portatori e in attesa * 
marcia verso il luogo sacro dove PRESSI 
Giuseppe Verdi incominciasse, era stala 
‘ deposta fra i giardini pubblici e I° Hotell 


mosso ‘che un 


saluta le coronee i vessilli di 


cessano più, e si propagano 


SI. 


Magenta gli applausi a, Trieste 
tano più nutriti. Entriamo 


pi, di ritratti di Verdi, da 


sera. Operai, donne, 


passaggio delle corone {riestine, 
lungamente le mani. 


Vercelli si offre agli cechi uno 


è stipato e le. finestre 


tetti. 


quando il gruppo dei triestini 


in un, so Ù 
mente sincero. 


eviva Trieste I», levano il. cappello 
Vedo. donne 


protendono iloro bambini verso il gruppo 
dei triestini. Attraversato i lungo corso 


lo palpito possente e pr 


diversi 


ecc. ecc. Più indietro, nel. gruppo delle 


(E aa È SOR associazioni arlistiche Trieste è ancora 
TR VENE sa nina e NAT rappresentata da una grandiosa corona 
b perte: dai RE cena gatti offerta dai due Conservatori di "Trieste, 
uni CanL Sh Lega Sira hi RSI (| dall'Orchestrale triestina, dalla Società 
. faufare si alternano gli Inni patriotiel. | e; filarmonici e Corale, accompagnata 


dai maestri cav. Gialdii e cavi Manara. 
Le acclamazioni a Trieste. . 


I gruppo dei triestini si è ‘appena, 
primo nutrito applauso! 


‘Frieste. 


Appena entrati in via. Manzoni gli ap- 
plausi si ripetono, e da questo momento 
le acclamazioni di Milano a Trieste non 
alla. folla 
enorme che fa ala al corteo. In piazza 


diven- 


inquartieri 
popolari e la loro partecipazione all’ o- 
maggio a Verdiè unanime e commovente. 

Tulte le case sono ornate di tricolori, 
di lampioncini alla veneziana, di drap- 
trasparenti 
per l'illuminazione che avrà luogo. sta- 
vecchi, gridano: 


al 
battono 
che 


spetta 


colo indimenticabile. (Il viale Michelan- 
gelo Buonarroli, in fondo al quale 
la casa di riposo dei musicisti. e sorge 
il monumento a Verdi, è un mare ‘on- 
desgiante di folla, Tutto il largo 
rigurgit 
gente, e la gente si addensa financo sui 


sta 


Viale 
ano di 


‘L'àammirazione di tutti 6 rivolta sul! 
gruppo dei triestini. che procede fra ap- Verdi non sfuggiva un altro lato della 
plausi incessanti, unanimi, calorosi. E esistenza umana: quella, vena mistica], 
È si scioglie che sorprende anche gli spiriti forti nei |M! 
«è salutato ancora dal grido fraterno che! momenti di dolore: vi ha un dramma| 
tata fissata ad un alto e ro-\esce da tutte le bocche: «viva Triestel» | spesso inedito - dice l'oratore - 
o da sei vigorosi Si può dire che Milano abbia oggi vo-!svolge nei misteri. 
che la solenne luto accomunare nella sua anima grande adora, invoca o prega. 
l’atfelto per Giuseppe Verdi e per Trieste religiosa, ché non è musica sacra o di 
ofonda- | chiesa, ma quella nota di anelito, ri- 


lenza della conquista; l'equilibrio tra ij importante punto di comunicazione fra 
vecchio e il riuovo, onde potè avere del Ipek e Giacova. 

passato il culto, non l'idolatria, e potèi = CZ@m@S 

sentire l’influsso dei tempi nuovì senza - 

rinuncie ed eccessi per quella mirabile CRONACA LOCALE 
virtù di fusione che spesso! parve. ne- e 


gala al: genio: Nota di equilibrio che|  Elargizioni alla Lega Nazionale. Ci 
sorprende tanto più per.il dominio del-: pervennero pro Gruppo locale: 
la volontà sul temperamento, però che Per onorare la memoria del sig. 
in lui freme non la vanità ‘soddisfatta. !Jippo Pitacco da alcuni amici ‘del figlio 
ma l'onore dell'arte, l'onore d’Italia che | Odorico Gor. 20, 
egli:vuole indipendente è luminosa; e,|. Da un assessore a. mezzo di 
quando futto cospirava-ad avvolgerlo nella|-Biancolini Cor, 1. È 
placida quiete che aveva allietato itramon-| Por il quarantesimo anniversario della 
{i sereni del Rossini, sente che una rivo- È 
luzione è avvenuta anche nell'arte e: Gorizia. La Direzione della Società di 
raccoglie per la muova lotta le: sue rin-! Minerva ha inviato il seguente telegram- 
novate energie. Siamo sulla soglia. di'ma.al dottore Emilio Marani, presidente 
una riforma. E alla vigilia dell'apogeo gel gabinetto di lettura ‘a Gorizia: 
nello svolgimento dell’arte verdiana. «A questo benemerito gabinetto di 
Qui l'oratore si addentra in una in-/Jettura ‘nel fausto quarantesimo anno 
dagine sull'intima psicologia del Verdi, della sun istituzione invia. fraterno sa- 
clie i dotti sospinsono alla imitazione 
straniera e il pubblico vorrebbe riso- 
spingere nel facile campo della melodia; 
e raffigura e raccoglie intorno a. tre opere 
tre date. e momenti dell’arte verdiana: 
«Aida», che rappresenta Ja. perfezione 
del passato, come fusione dell'invenzione 
e della forma; «Otello», che già esprime, 
come opera drammatica, una fase nuova, 
dove si fonde il melodramma’ e la mu- 
sica, la parola che delinea e stimola con 
In nota che vibra e scuote, e dove l'ana- 
lisi, penetrando nei più intimi partico» 
lari, trasforma le emozioni del dolore; 
«Falstafi», che parve prodigio e rivela a 
80. anni l'atleta, rappresentando quasi 
un. doppio fondo di sentimenti e pen- 
sieri, dando alla frase musicale la virtù 
di rivelare concetti, reticenze, soltintesi, 
con alternativa di serio o di comico, che |. 
val tempo stesso fa ridere e pensare. 
E non basta. All’occhio linceo, del 


Ettore 


tis, presidente». 
La Società di 


rispondente Alberto MichelstAdter. 


un busto all'ingegnere 
progettante della pittoresca ferrovia al 


‘cerimonia ‘e 
membro del Consiglio ferroviario, 


d’assieme per il coro, signori, signore 
allievi e allieve. 

* La lezione di ginnastica per soc 
mane questa sera sospesa; 

Per le onoranze popolari a Verdi c 
che si|pervennero corone una da ciascuno ‘de 
e nel silenzio: si|signori: Giuseppe Liprandi, Ugo Forti 
Onde la musica |Dea Bartole, Dott. Laurinsich, F. Leoni 
Dott. Giulio Fabiani, Nerina Macovich 
Dott. Vittorio (tominotti, Ferd. Zanutti 
‘Dott. Cesare Sapunzachi. 


‘lcordo 0 paura d'oltretomba che 


tutti 


Fi-| 


‘fondazione ‘del Gabinetto di lettura di 


luto ed augurio di osnor crescente flori- 
dezza la Società di Minerva. Attilio Hor- 


Minerva sarà rap- 
presentata alla solennità dal socio cor- 


Un busto all'ing. Carlo Wurmb. Oggi 
a Salisburgo seguirà lo ‘scoprimento di 
Carlo ‘Wurmb; 


pina dei Tauri, e ciò per îniziativa della 
Società degli ingegneri ‘e architetti di 
Vienna. Tutti i comuni posti sulla linea 
dei Tauri saranno oggi rappresentati alla | 
così pure il comune di, 
Trieste capolinea. La Giunta municipale 
delegò l'on; Samaia, il quale è anche 


Società Ginnastica Triestina. Questa 
‘sera alle 8.15 precise vi sarà la prova 


Teri notte.il minatore Stefano Marinie, 
‘di 40-anni, abitante ‘presso Ia cava Fac- 
‘canoni, sulla strada d’Opicina, per una 
| scatoletta di fiammiferi, trovò da dire 
{con un, suo compaesano, il quale gli 
| assestò un colpo di. stile alla scapola 
| sinistra. 

| Da un dottore della Guardia medica, 
‘a mezzo d'una automobile, il Marinic fu 
condotto all'Ospedale ove fu accolto nel 
decimo riparto, 5 UA 

La ferita pare sia grave. 


Golpi di rivoltella. Stanotte 
alle 2 da un caffè di Piazza Grande, 
alcuni individui uscirono pare senza 
aver pagato il conto. I camerieri veden- 
doli allontanarsi, chiamaronole guardie, 
e le guardie credendo si trattasse di 
chissà cosa, spararono alcuni colpi di 
rivoltella per attirare l’attenzione. di! 
altre guardie. Da ciò varie voci. sull’o- 
\Tigine delle, detonazioni. 
| Furto durante la commemorazione Ver- 
| diana. Il signor Luca Vitaliani, abitante 
lin via Ugo Foscolo N. 18, denunciò ieri 
|alla polizia che verso le 10.30 di mattina, 
mentre si trovava in piazza S, Giovanni, 
le precisamento dinanzi il monumento n 
{ Giuseppe Verdi, uno sconosciuto lo aveva 
derubato della catena d’oro con suvvi 
| appesa una medaglia dello stesso metalio 


intorno 


TRATRI 


Rossatli. La relazione sulla serata di 
ieri è pubblicata nella cronaca della 
giornata verdiana. 


Fenice. Continua l’interessamento del 
pubblico per.la bella produzione cine- 
matosrafica «Giuseppe Verdi nella vita 
e nella gloria». Ieri si diedero dinanzi 
a numeroso, ‘pubblico tre  rappresenta- 
zioni. con molti applausi. così ai brani 
di musica verdiana, come ai quadri più 
interessanti della vita dell'immortale 
Maestro. 

La «film» è stata preparata con molta 
cura del vero, e merita d'esser vista, 
Oggi la proiezione si ripete ‘alle 6 pom: 
e alle 8. 


Eden. Sebbene la città fosse in festa, 
a tutte le rappresentazioni di ieri ac- 
corse una folla enorme di gente. 

Feco il programma d'oggi: i numeri 
39A e 39B del «Pathé journal», la 
commedia brillantissima in due atti 
«Max Toreador» e «Una gita nei din: 
torni di Napoli» cinematografia a colori. 
Noù sono ammessi i ragazzi. 


Minimo. La solita. folla. alle rappre- 
sentazioni festive della Compagnia ve- 
neziana, di. Vittorio Bratti, e. applausi 
alla. brillante commedia: «La  galina 
canta e el galo tase» di Giordano... 

Questa sera: «Nobiltà de undes'onze» 
di Di Blasio. 


Spettacoli d'oggi. 


SRO, ROSSETTI. Stagione lirica, 

iposo, x 

FENICE, Ore 5 è $. Spettacolo cinematogra- 
fico Giuseppe Verdi nella vita e nella 
gloria. 

EDEN. Ore 5-11 Cinema Varietà. 

MAXIM. Spettacolo di varieià. Principia 
ore; fine 7? 

PATTINAGGIO MINERVA! Ore 8-12 e 3-12. 

GAFFI ENXCELSIOR PALACE HOTEL. (Ore 
5-12) Goncerto Orchestrale Lazare. Ingresso 
libero: 


* 
Paola Ved. Andrèe 


dopo lunghe sofferenze spirò ieri mattina mu- 
nita dei conforti religiosi. 

Gli addolorati figli in unione a tutti gli 
altri congiunti ne dànno il triste annunzio agli + 
amici e conoscenti. 

Îl trasporto. delle adorate spoglie seguirà 
direttamente al Camposanto. 3 

TRIESTE, li 18 Ottobre 1913. 
Il presente serve quale partecipazione diretta, 


Grande Impresa CAPELLAN, Corso 45, 


SE 


LUIGIA ZUSTOVICH 


moriva questa notte, improvvisamente, a Pola. 

Il marito Domenico, i figli Antonietta 
mar. Clede, Maria, Carolina, Onorato, En- 
richetta, Antonio è Basilio, la madre Antonia 
Opatich, il fratello capitano Basilio Opatich 
e il genero Antonio Clede partecipano tanta 
sciagura ai parenti, amici e conoscenti. 

Il trasporto dell’amata spoglia da Pola in 
Albona seguirà domani tanedì ‘alle-ore 5 pon. 
Il presente serve quale partecipazione diretta 
ALBONA, 12 Ottobre 191 


i dell'orologio d’argento del comples- 
sivo valore di 300 corone. 


La desolata consorte Matilde n 


sciagura agli amici e conoscenti, 
Il trasporto della cara spoglia se; 


Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 41. 


Ì 
i 
I 


conforti religiosi. 


PARENZO, 12 Ottobre 1913 


Isacco L 


spirò serenamente oggi alle ore 3 pom. 


La dolente cognata Regina Ved. 
annunzio agli amici e conoscenti. 


RINGR 


Tina ed Ettore Bregant, 


n 


dal profondo del cuore. tutti 
guisa vollero tributare omaggio 
adorata ed indimenticabile 


EUG 


TRIESTE, 12 Ottobre 191 


i 


î 
i 


o) 
» 
ù 


ti 


I So rt 
IGNAZIO ERMANNO NEWRLY 


dopo lungo soffrire si spense.stamané munito dei conforti religiosi. 


Clotilde: ved. Trouvè; anche a nome degli altri congiunti, partecipano tanta 


TRIESTE, 12 Ottobre 1913. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta, 


. Francesco David fu Giacomo 


Negoziante in pesce 
d'anni 55, dopo indescrivibili sofferenze spirò questa mane alla 1 munito dei 


I sottoscritti, affranti. dal dolore, 
danno il triste annunzio agli amici e ai conoscenti. 

Il trasporto della cara salma feguirà lunedì 13 corr: alle ore 4,30 pom. 
partendo dalla ‘casa di Via della Basilica, 


Marian, Mazzatol, moglie — Giacomo, Luigi, figli Domenica mar. Piccoli 
Giusappina, Teresina, Dolores, figlia —P Donato, Giuseppe, fratelli — 
Giuseppina Cleva, zia — Giov. Batt. Piccoli, genero — Antonia n. Blasevich 
nuora — Evelina, Anita, nipoti. 


evi Morterra. 


d'anni 84 


Il: trasporto della salma avrà luogo Martedì 14 corrente alle ore 10 ant. 
partendo il convoglio funebre dalla Vis Giulia N, 21, 


| TRIESTE, 19 Oltobre 1918. 


AZIAMENTO. 


cen 


mossi per la viva partecipazione presa al loro lutto, ringraziano 


ata Trouvè, la figlia Elsa e la suocera 


gnirà direttamente al Camposanto, 


a nome anche degli altri congiunti, ne 


Morterra ed i nipoti ne danno il triste 


i 


‘a nome pure dei congiunti, com- 


quei buoni e pietosi che in varia 
di affetto alla memoria della loro 


ENIA.. 


3. 


IL PICCOLE, pag. IL 13 Ottobre 1913, N. 11594. 


La curiosità infantile 


La curiosità. nella a bambinesca,; 
Studiata nelle sue varie estrinsecaZioni 
(e talune. sono eminentemente caratteri 
stiche ed altre lmente comiche), 
offre all'educatore an campo d’ utili. os- 
servazioni ‘e però ‘seduce ad esplorario 
anche nelle sue parti più ascose, nelle 
sue più lievi sfumature, .ritordandovi 
quanto scrissi da tempo, e cioè. che «nul 
la v'è di puerile nel mondo della pue- 
tizia». Sembra, a prima Vista, cum pa- 
Tadosso, ima; gli studiosi di psicologia 
infantile ben sanno che paradosso RORTO 
«verità, sgorgata. limpidamente dell’esa- 
Mme del «falti SE 

In vero; riflettete; La domanda più 
semplice, avparentemente più ingenua, 
più insigni e, può, per ragioni del 
momento in cui venne fatta, del luogo, 
della persona cui è rivolta, colorirsi di 
una importanza eccezionale, perchè al 
l'occhiò sperimentato svelerà in ché si 
nascondeva in una. piega della psiche 
infantile, o in ‘un angolo delle zone ce. 
rebali. È PEA 

Certamente occorre ev insisto 
l'«occhio esperimentato», vale a dire che 
l'educatore abbia familiarità con lo stu- 
dio della vita infantile e però ben. ag- 
guertito «di nozi germinate dalla, fl- 
Sio-psicologia ‘e dalla ‘pedagogia razio- 
nale. | 

Il bimbo - massima se. dalla mente a-i 
perla - è istinti s) irioso: d'ogni 
cosa, che lo colp Vuol sapere il per- 
ché, e queste cose sono molte per chi 
muove i primi passi nella. vita. Si ri. 
fletta inoltre che oggi il fanciullo è assai 
più svegliato - e quindi più curioso - del 
fanciullo, per esempio, di cinquant’ anni 
pr sono. Ciò fu dimostrato! scientifiéa- 
mente da più d'un psicologo, . donde il 
motto. popolare, odierno: «i bimbi oggi 
La vita 
de n tempi, il conver- 
familiare. più libero e ‘più sistrut- 
a diffusione de’ mezzi di coltura 
ile grandemente maggiore di quel 

la d'una volta, rendono il fanciullo 0- 

dierno più svegliato di quanto nono 

fosse “quello del tempo lontano; 

Tutto codesto è noto! ed (essendo noto 
- specie nelle classi elevate - si sarebbe 
indotti a credere che gli educatori - Le 
in particolar modo i genitori - avessero 
rivolto il pensiero loro amoroso ‘e sa 
piente al grave - sicuro, «grave» - pro- 
blema della curiosità infantile... ‘' Pur- 
troppo, per contro, tanto problema-è, dn 
generale, assai irascurato. è sempre’ per 
Quella eterna ragione, illustrata da Spen- 
cer, che pochi creano una famiglia sen! 
Za essersi preparati a educare, istruire 
la loro prole. 

Simili. genitori, «così, procedono a ten- 
toni (molti manco con il Jume del sem- 
plice buon senso), danno “na risposta 
Qualunque al bambino tanto perchè sì 
Acqueti, mon considerano l’importanza 
della domanda loto rivolta dall’ ometto 
in calzoncini corti, lo sanno svegliato, 
avido di sapere e pure la loro risposta 
Significherebbe che lo reputano un sem- 
Plicione. In questo modo si snatura tut- 
to l'indirizzo di una sarià educazione, 
e chi risponde male, crede di cavarsela 
con una risata, con ‘una. sciocchezzuola, 
molte volte finisce - come vedremo più 
avanti -'ad esporsi al ridicolo. Ora, po 
Veri quei genitori, che per ignoranza, 0 
Per altre ragioni, offrono alla loro prole 
la via del commento ironico, umoristico 

. la patente della loro misera coltura. 

Ora, che ciò avvenga  nélle famiglie 
delle classi umili è doloroso, ma. spie- 

 Babile, nè niuno può a simili genitori, 

Onestamente, infli&gere una, 

Qualsiasi: lo si potrà il dì in;cui vi siano 

famiglie, che, potendolo, non vollero (e- 

ducarsi per edicare: mia. la condanna la 

Meritano oggi que’ genitori che; potendo 

educare; istruire, integrare l'opera del 

Maestro; non lo fanno per indolenza, per 

nor ‘volere colmare le lacune della toro 

lenoranza, per-non sapersi imporre tutti 
que’ sacrifizî che pure sono inerenti alla 
loro sacra missione educatrice. - Costoro 

Spesso, - ripeto - (e questa dovrebbe es 

Sere condanna grave) icon le loro banali 
| Risposte, con le loro incertezze, Tivela- 

trici d’ignoranza, rimpetto ai loro fl- 

Bliuoli fanno una figura ridicola, e non 

di rado - mercè la luce della scuola - 

Ticevono dai loro ragazzi lezioni che do- 

Vrebbero umiliarli. Purtroppo la loro. u- 

Miliazione è soltanto momentanea. Un 

breve rossore, un commento dispettoso: 

Seto tutto. Non si correggono. Questo, il 

Sualo, ed è guaio grosso perchè è spet- 

tacolo doloroso che li genitori debbano, 

Der loro colpa, venire.umiliati dalla loro 

Prole. Ciò sì ricorda, sia pure per altre 

tegione, quanto scrisse V. Hugo ib «Cho-| 

Ses vues»: «il me considérait en dessous 

Comme un fripon ‘examine cune, dipe. ot 

avant de plus cet air chaviné d'un en 

‘ant qui fait da dape d'un homme», Ora, 
UN Papà 0 una mammina, che divengo- 
a «dùpes» del Joro figliuolo, è cosa dav- 

ero umiliante. Ma, di chi la colpa? © 
IRC Di ber non citare i molti che po- 
ar tanto è ricca la mia raccolta tre 
Disodi storici, che appunto illustrano la 

Iseria educativa di certe famiglie. 

i N grazioso e intelligente bambino set- 
Sine chiede alla mamma: 

= Cosa vuol dire «almanaccare»? 
«La mamma confusa, arrossendo»: 
— Figurati se io ho tempo di spiegarti 
Po Strane, da noi mai usate. Lascia 

QUare, non è roba per la tua. etàl... 
ni ti altro bimbo, non meno svegliato, 
È Otto anni, chiede al babbo tutto as 
Sto. nella. lettura del (bollettino. della 
Bonsa: 

— Dimmi. 
lerazione»? 

= («Dopo breve meditazione»): ENI... 
Sarà il nome di una qualehe macchina 
Nuova... Sai Ogni dì ne inventano una... 
‘0, panà, non eredo,,. 
dire A! ho capito. ma non te Jo Voglio, 

>, devi abituarti a consultare il dizio- 
Mario, 

| E inutile avvertito che il habbo né sa- 
Deva quanto il suo ragazzo. ; 

3 intelligani bimbo, dai grandi occhi neri 
Hgenti, chiede ai babbo; 

— Cosa vuol dire «studiare il, passò»? 
“Ta Studiare il.passo?.. Fail unipo' i 
DOSETE, 9. come si studia il passo? Vig, 
Rn far domande sciocchine. dA 
SRO Dure, paparino caro, quell'espres 
CR fu letta. dal maesiro, cd è di Man- 
<> Man 
FAI dirmelo subito... 

SECO scrittore, i 
cu Studi dI 
TO dove diare 
Ciambpare, 


nascono con gli occhi aperti. 
più febbr 
sare 


; Papà cosa vuol dire callit- 


Zoni? Ah! «I promessi: sposi... 
Quello fu un 


DS) 
ini 


‘condanna | 


«| (che pure non 


feroci contro la perniciosa ignoranza di 
certi genitori, e tanto più perniciosa in 
quanto essi mon curano di liberarsene, 
ma, vogliono mascherarla con risposte 
sciocche, peggio con menzogne banali e 
come se non dovesse - e presto . spun- 
tare il giorno in cui il ragazzo sia in 
grado. di strappare quella maschera, e 
così scoprire a nudo l'ignoranza de’ ge- 
nitori, aggravata dal mendacio volgare. 

L'importanza del problema riflettente 
la curiosità, infantile, il suo contenuto 
psicologico ‘e intellettuale debbono con- 
Vincere come. si «debba essere preparati 
a rispondere degnamente alle domande 
del bambino; e ‘come la curiosità, ma- 
neggiato. con arte. squisita, lumeggiata 
però dalla psicopedag: gia costituisca uno 
&trumento potente. per der. vita, luce, 
calore a una solida educazione, | Ricor- 
diamo: Ja, curiosità.è Ja madre del sa- 
bere: ai genitori quindi ‘corre | obbligo 
d'essere in grado d’'appagare  quélla 
della loro prole, e l'obbligo sopratutto 
di non offuscarla con la Tmienzogna, che, 
alla sua. volta, è sempre madre di danni 
gravissimi, d’ umiliazioni, dî ridicolo 
flagellante, 

So benissimo che non sempre. si può 
tispondere, a tutte le domande di un ra- 
gazzo, che. mella sua incoscienza, . può 
farne di ‘terribili. ma qui ‘appunto deve 
pararsi l’arte dell’'educatore, e massima 
delle madri. sagge.. A-loro spetta la ri- 
sposta, che non sia menzogna (questa 
«mai») mas che onestamente appaghi dla 
del chiedetitée e ‘in puisa clre 
i non si senta spinto a soddisfare 
rivolgeridosi ad ‘altri, Che Possono (essere 
imprudenti, viziosi. 

I: genitori, se pon. sanno,istudimo; cim- 
‘Pparino, Se a una data domanda non so 
no-in.grado di-rispondere. non cerchino 
un paravento nel mendacio .-..6: spesso 
cretino: ma si vergognino di dire «Non 
0 ‘ora, ma telo dirò più tardi». Facendo 
diversamente, si sereditano ve questa. «di- 
minutio .capitis» logicamente torna tutto 
a danno dell’educando, e ‘nallenta. quelle 
relazioni psico-intelletiuali che «devono» 
esistere tra. il. bambino e. coloro. che di 
tai hanno il dovere - materiato di saggio 
amore --di occuparsi. Ecco il. gran pun- 
to, e, a mio modo.di vedere, basta due. 
Sto a documentare l’importanza. della 
curiosità infantile. Il bimbo intelligente 
è ansioso di sapere, Spunta così. la ne- 
cessità delle armonie educative ché. «de- 
Vono» unire scuola e casa. I rnaestri di 
genitori si aiutino a vicenda. ‘Soltanto 
in questo modo s'*integra. l'educazione. 
Se un anello manca a questa nobile, be! 
nefica ‘catena, ne. ofire tutto l'indirizzo 
educativo. L'armonia è spezzata: vitti- 
ma rimane il fanciullo, in grandissima 
parte lesa l'autorità dell’educatore, 

Il Dott. Prof. Morble nel ‘suo prezioso 
studio «Pagine per le madri» (che. può 
stare a fianco dell'altro «Libro delle 
madri» del compianto Dott. Guaita) se 
pure, fugacemente, ‘accenno al tema, in- 
torno al cui argomento, scrive: «Il him. 
bo è come il selvaggio, che si trovi im- 
provyisamenie irasportato nel mondo 
civile. Tutto, gli riesce nuovo, tutto do 
sorprende, Dopo lo stupore si manifesta 
un processo di curiosità di sapere, che 
è il primo segnale dell’ intelligenza». 

Agli educatori dunque - specie se ge- 
nitori - comprendere il problema della 
curiosità infantile e risolverlo con amo- 
Te, scienza e dignità, 

Como, ‘ottobre 1913. 


Lino Ferriani, 


—ec2 © o è n 


Note di prafica ufilifà su decisioni 
fielle supreme giudicafure 


(Il Tribunale industriale entro il cui 
circondario si trova la filiale’ è compe: 
tente a ricevere la petizione prodotta 
contro un commesso, viaggiatore occu- 
pato presso questa. filiale. (Decisione su- 
prema 18 marzo 1913, Na II 126/13). 

In base a contratto B. era impiegato 
quale viaggiatore presso la filiale di Pra: 
ga della ditta» A,che tiene il proprio sta+ 
Diliniento principale a Vienna. A sostie: 
ne che da questo rapporto di servizio le 
deriva una pretesa di 1024 cor. ed impe- 
lisce la stessa presso il Tribunale indu- 
Striale di Vienna, Tanto il Tribunale in- 
dusiriale di Vienna che il Tribunale in- 
dustriale di Praga invocato di poi si di: 
Chiarano incompententi, Tutti e duei con- 
chiusi Passano in giudicato, 

A sensi del $ 47 Norma di giur. la Su- 
Eroma Corte, decide che è competente il 
Tribunale industriale di Vienna. 

Motivi. - Giusta il disposto del 8 28 
della legge sui. Tribunali industriali. è 
competente ber la pertrattazione e deci- 
sione delle controversie ‘menzionate al 
8 4 cit. soltanto ed esclusivamente il Tri- 
bunale industriale del luogo d' esercizio. 
Quindi è competente nella presente con- 
troversia il Tribunale industriale di 
Vienna, ne} cuì circondario si trovai il 
luogo d'esercizio, cioè la filiale della 
di A. La circostanza, che B deve ese. 
guire i suoi lavori contrattuali fuori del 
circondario di Vienna, è del tutto indif- 
ferente per la questione della compoten- 
za. Questa circostanza. potrebbe, a sensi 
del $ 23 cit.; venire. presa in considera. 
zione soltanto se si trattasse di qual 
cuna delle persone indicate al $ 5 cit) 
ciò che qui non è RES 


La pretesa dl’indennizzo non è ancora. 
fondata se SRERIS E Rna pose:bInt, che 
eubentri un danno. (Decisione suprema 
56 ottobre 1912, Rv 11 904/12). IRE ; 
j a 


Lo pretese derivanti da affari differen. 
ziali non conchiusi in Borsa non. possono 
impet, nemmeno nel, caso che siano 
state assicurate mediante un contratto di 
pegno. (ipoteca) e che da petizione a 
stata prodotta in forma di petizione ipo- 
tocaria. (Decisione suprema 21 gennaio 
1918, Ry IL 36/19). i 


Ta promessa di pagare un indennizzo 
per un fatto altrui, se non paga un terzo 
è debitore) è una promes- 
ento condizionata e non mal- 
donazione. (Decisione supre- 
re 1912, Rv IL 737/12). 

è minorenne ma pubere, dan- 
neggia col proprio velocipede il cavallo 
di A (non è assodato se con colpa o per 
caso), B dichiara ad A che egli (B)-pa- 
gherà le speso di cura, se D, 
©, non le paga; D) infatti non paga. La 
petizione di A contro B per arcimento 
delle spese di cura viene respinta în pri. | 
ma istanza defi in' seconda 
istanza invece soltanto, pro soriame te, 
La terza istanza leva la setenza e rinvia 
Sa, 

a 

ebito 


sa di pagam 
levadoria 0. do 
ma 17 settemb. 
Gi 0h 


B non è garante, perchè D 


non è d re principale; D non è tenuto 


‘|nè per legge nè per contratto a risarcire 


il, danno. La, promessa, di, B poi non 


donazione. Si tratta quin: 


per heitntoIngiuzioa. 
i umoristoo UNite» terribili, ché nel_]oro 
na ‘i8mo dickensiano sono requisitorie 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellito N. 4 (palazzina del «Piccolo». 


pretesa ch'è. stato contestato. 
b.d 


Al locatore compete il diritto di pegno 
legale sugli «invecta et illata» anche se 
il contratto. di locazione e conduzione, 
secondo la qualità dell'oggetto -prineipale 
deve considerarsircome un, contratto, di 
fitto. ($ 1091 ultimo.al. Cod, civ.). - (De- 
cisione suprema 24 aprile 1912, Rv VI 
194/12). 


0 0 dn 


Reclami, desideri è proposte del pub- 
blico, Finora. sì credeva che i giardini 
pubblici fossero stati fatti perchè le clas- 
si, meno abbienti vi potessero portare, al- 
meno in questa stagione, i loro bambini 
a solazzarsi e respirare ‘una boccata di 
aria meno impura di quella afosa della 
città, ima da qualche tempo non sembra: 
sia così. Non bastando i nostri sfaccen- 
dati, masse d' emigranti, non contenti di 
invadere la via del Belvedere e laterali, 
invadono i giardini di piazza della Sta- 
zione; con’ quanto: vantaggio della pub- 
blica. igiene «e. della, morale, si può im- 
maginare. Non potrebbe, l'autorità com. 
petenie mettere um pronto.riparo a que- 
sto Stato?». 

%* «I teatri stanno per aprire i battenti 
alle stagioni di prosa. Orbene, in, tutti i 
teatri le prime file della platea, sia pure 
orchestra, hanno poltrone come nel ro- 
sto del teatro; da noi invece ci sono ile 
sedie di paglia o di legno. Non si potreb- 
bero adottare Te poltrone? Le prime file 
si pagano come le altre, perchè, dunque, 
si deve stare tanto male tutta la sera, su 
quelle sedie "dure, strette le une ‘alle al 
ire, ‘porsi alzarsi a spettaeelo, finito, icon 
le. membra indolenzite e. pagare; i posti 
ad uguale prezzo di chi ha preso una 
poltrona? Le prime file, dati i mostri tea. 
tri, non fatti certo per èssere teatri di 
Prosa, perchè lontani dalla scena; per- 
chè di: acustica, poco favorevole, sono le 
più ricercate; molti, ad esempio, non 
vanno che nei posti di orchestra, per go- 
dere Io spettacolo, ma c'è questo ineon- 
veniente, reso/ahcora più grave dal fatto 
‘che, purtroppo, non c'è teatro. che abbia 
il suo «foyer», dove; almeno negli inter- 
‘valli, si potrebbe andare a sgranchire le 
stanche membra ‘indolenz ]-Politea- 
ma, poi, dette sedie sono addirittura in- 
decorose», seg 

* «Non ti è mai accaduto.di.dover tra- 
Versare quel viottolo che dalla. stazione 
«Romagna» dell’eletirovia conduce in giù 


stato-più che deplorevole.e.pieno di. ciot- 
teli, cosicchè gli abitanti di quei paraggi 
che vogliono far ‘uso dell’ elettrovia. cor- 
rono sempre il rischio - specialmente di 
notte .- di fare una brutta caduta», 

* «Caro «Piecolo». - Aiutaci! Non si 
può più reggere! Quel demonio d'un or- 
gano del fondo Madomnina. ci.fa diventar 
matti!» 

* Alcuni padri di famiglia ci scrivono 
esprimendo il desiderio che almeno per 


Rossetti sieno abbassati un po’ i prezzi; 
oppure che si faccia di ogni opera una 
rappresentazione popolare serale» 


pi —— ei. 


obbligate alla leva, domiciliate 
lestero, è in casì degni di speciale. riguar 
do, ‘ariche coloro che vi ‘si’ tratterigoito per 
qualche tempo, come studenti ece, possono) essere 
dispensati dal comparire dinanzi  wna. commis 
sione di leva nell'interno, se dimostrano! la lore 
inabilità al servizio mediante certificati vidima 
ti da sun medico incaricato da una missione au- 
striaca all’estero Preoccupato. Le vittime nel 
disastro dell'«Imperatrix® sono state #9 tra cui 7 
passeggeri. —- NathauniIl'eosidetto Libro verda è 
una pubblicazione: diplomatica, ehe nei paesi co- 
stituzionali suol farsi dal ministro. degli vaffari. 
esteri, allo scopo di render conto al paese ‘ed al 
la Camera dei negoziati avuti con un Gabinetto 


stabilmente al 


Eveli Oretinetti, il popolare 

del cinematografo, è un giovane artista 
parigino di nome Andrea Deed, il quale peri mol- 
to tempo fu alle. dipendenze della casa Pathé 
Irères di Parigi ed ora «lavora» per la casi 
«Itala Films» di Torino. E naturale chevegli non 
improvvisa al momento situazioni cd avventure. 
Studia prima ‘la sua parte come se dovesse rec: 
re in pubblico, e poi recita davanti all’obbiet- 
‘a cinematografico infiorando l'azione di qual- 
che scherzo che improvvisa al momento. L'Frd 
damente. Per lavare vesti seta. cegorré sen. 
cirli e togliere la polvere. Si prende nna tavola 
e vi si stende la stoffa. Si fa un miscuglio di 
noce di galla ed ammoniaca in parti viguali in 
otto o dieci volte lo stesso volume di acqua tie- 
pida. Si passa suì due latì della stoffa una spu- 
gna imbevuta di tale soluzione, specialmente nel- 
ile parti macchiate è si arrotola su di un bastone 
liscio. Così lavata e seccata, la stoffa non abbi- 
Sogna più di stiratura; possiede il lucido della 
a nuova. Nello stesso modo sì possono pulire 
le stoffe di lana. — /mpaziente. La denutrizione 


.| senso, —- Madame Buttenfij. Una specialità, mol 


«|mon sia in vendita qui: dovrebbe quindi aequ: 


cura, se D, il padre di 
‘acqua 8, aceto 1, sale 1, in modo ché siano coni 


rie malattie. — Curiosetta. 1) Il titolo spettante 
a quel signore è: «imbecille». 2) Non per inge- 
nuità, ma certi individui non acduistano espe- 
rienza mai, 8) L'uomo è sempre disposto a cre- 
dere purchè trovi chi sappia far-sì che egli 
creda. — Stagionata. Un giovanotto che al «ten: 
> getta una palla sola è pericolosissimo. Vuol 
dire: non due, non due volontà ci devono essere 
nel matrimonio, ma soltanto una: lal mia: Ed jo 
ti sevizierò, una sera anzi fille ventitre ti {a- 
glierò con un temperino il lobo dell'orecchio. Se 
il giovane gettando le palle ride, congiunge alla 
malvagità il cinismo. Alla larga! Trieste. 
\Usque dum vivam et ultra» è un motto latino. 
Significa: in vita e in morte. (Tradotto lettera 
mente: finchè vivrò ed oltre). -—— Moglie infelice. 
La moglie rion risponde dei debiti del marito in 
“uatito nom possa essere--dimostrato-che» furono 
contratti nell'interesse comunere col-comune con 


to diffusa nella Gran Brettagna, destinata a fu- 
gare le rughe è le »» bellezze del volto, è 
così composta: glicerina concentrata gr. 40, tin 
‘tiita d’ambra gv. 10, tintura garofani gr. 12, id. 
‘Muschio gr. 10, id. benzoino:gr.20, sugo cipolle 
‘&r. 100, essenza bergamotto:gt. 10, acqua lavanda 
gr. 50. Si lasci. macerare, por. otto giorni poi. si. 
filtri e si consel Si unga, con questo liqui- 
| do, per mezzo di un pannolino, ogni 24.ore. Così 
Îl ricettario; ben lungi da noi l’idea di garantire 
il successo. — Studente ed altri. “Con vent'anni 
‘nel core - pare un spgno la morte, e'pùr si muo- 


res sono vorsi di Teobaldo Ciconi di 8. Daniele |{ 


del Friuli. — Toscana. Quella marcia potrà tra- 
varla in una raccolta di canti italiani (edizione 
popolare 20 centesimi). Riteniamo che il libro 


starlo a Fiume, ‘ud Udine ecc. — Scoldra: 1) Seri- 
va ad'un libraio di qui..2) Tmpossibile enume- 
‘rare im questa rubrica tutte le applieazioni del 


sistema Gabelsberger. Consulti | l'eHandbuch der 


stenographischen. Literatur) del dott. Schra 

II yolume, fascicolo. 5-6, editrice la. Jibreri 
Heckner di Wolfenbiitiel, — Viaggiato: 
colo» si può comperare a Venezia nella rivendita 


tabaechi di Aldemiro Bernardini alle Procuratie i 


veechia. 2) No, — Testa dura. T pomidoro da ci 
setvarsi per Finverno si scelgono maturi (po 
bilmerte ‘in agosto)sani, sodi, si lavano, si 
i i mettono in un recipiente a larga 
versa sopra un liquido, composto di 


Pletamente ricoperti. Indi sì versi sopra questo 
liquido uno strato d'olio d'oliva d’un centimetro. 
Così preparati conservano molto Inngamonti 
+ Brava massaia! Gli imbutt sia di metallo che 
di vetro sporchi di materie grasse o resinose si 
lavano immergendoli eapovolti. in ‘un recipiente 
pieno per tre quarti d’acqua. contenente 90 gram- 
mì di carbonato di sola è 10 di calce viva. Si 
porta futto all'ebollizione per 19 minuti; il liqui- 
‘bollente sale per la cannuccia dell'imbuto. 
ade all'estetno in modo (che, l'estremità si 


ario per fissare l'ammontare della, 


lalla via di Romagna? Esso è in uno. 


Corrispondenza anerta, mour. Persone | 


di un’altra potenza in nm determinato affare, — 


dell'organismo può essere senz’altro causa di va-|. 


, TI SPic i 


le ultime.file di poltroncine al Politeama | 


‘lava automaticamente ie si corre minor rischio 


ir 


d'Oriente è ‘inaltérabile. 2) Sì, in Russia. — Sto- 
id. Di quale Domenico Rossetti intendona par- 
67 Quello di Vene: scultore in legno e di. 
segnatore visse tra il 1 
de Seander. giurista, letterato è 
se dal 1774-1849. —- S. Maurizio, 1) I disertori non 
‘possono; essere arrestati nei R. R. 

paesi dove non vigono le capiiol 
consoli non banno poteri giudiziari. 
potrà ottenere quel documento, — Persieroso. 
principale può licenziare l'addetto per 
lrima dell’espiro del contratto, 

dito a prestar Servizio per olt ettimane. — 
Nutre. Ella ci propone un arduo problema. 
biamo, letto la corrispondenza di eui ci favor: 
Sce copia. La polemica si limita in fondo a ciò: 
premesso che due one si amano  profoni 
mente, l'affetto, per meritare il nome di elevato; 
deve essere da per Stesso così equilibrato da 
escludere eccessive gelosie, variabilità troppo» 
drequenti d'umore, pazioni esagerate ecc, 
oppure è neces: do della ra. 
gione perchè funzioni: da (freno all’impu Ri. 
spondiamo; secondo moi la ragione deve inter- 
vonire sempre è fungere da medicina spiacevole 
‘al palato; ma indispensabile alla salute. Nel ca: 
se concreto, Poichè si amano tanto, la ragione 
deve ‘aiutarli ‘a non soffrire, 

Ogni giorno una, 

Un disgraziato ‘che trovasi in un ospe- 
dale, nelle ultime sue vore di vita, volen- 
dosi levare una curiosità domandò alla 
suora di chi fossero tutti usi ritratti che 
stavano alle: pameti. E.la.suora: 

— Il primo lasciò all'ospedale, 200 mila 
lire, il secondo 50.000... 

ll moribondo, interrompen 
— An! io lascierò ben di più. 
=. che lascierete? 
— Ci lascierò la pel 


ai RODOLFO sEHULTZE 


Di BERLINO 


Tecnico-Dentista concessionato 


Via Acquedotto N. 4, i piano 
(Casa Cassab) ; 


2) Ella non 
ll 


Denti artificiali secondo 1 pregressi della 
tecnica moderna. Si garantisce un'esecu- 
zione perfettissit!ma. Prezzi moderati, alla, 
Portata della classe meno abbiente. — RE 
parazioni vengono eseguito in due ore, 
Riceve dalle 9-1 e dalle 3-7.‘ 


isfifufo orto; 0° 
eKinesi-ifroferapico 


Dott. È. RINALDI 


Triesie » Via Pondares $ 
nell'edificio del Bagno Romano 


Eletfroterapia, Raggi Rontgen. 
Tutti i mezzi terapeutici adottati meg. 
primi luoghi di cura i 
per i REUMIATISTI, ARTRITE, © 
SCIATICA, NEURASTERIA e. 
malatiie affini 


Aperto: 7.30-1 e sei. “a 


SCIARADA, 

IH mio prio una lettera, 

Del mio secondo s'occupa il hanchiere. 
Un bel totale, eredilo 

HW unegran piacere! 


Spiegazione del giuoco p: 
PHETTA: RETTA 

Composto nella tip. della Società dei Ripograf. 
i Stampato edi adil i 

tialio Stabilimento. edit. del Giornale IL PICCOLO 
Redattore responsabile Nicolò Bacichi - Trieste. 


Secondovi giudizi unanimi di auto- 
rità eminenti, l'Qdol corrisponde at. 
tualmente alle esigenze dell’ igiene 
nel modo più perfetto, e viene quindi 
raccomandato come il migliore fra 
tutti î dentifrici finora conosciuti. 


recedente: 


Vendita Manifatture 


Gorso 3, primo piano 
Fi DEVESCOVI 
Assoluta convenienza. 


Mazzino Cozzi 


Trieste, Via S. Lazzaro. 16. 


#v 


IDIPITAN'TI 


LUCE ELETTRICA 


Umberto Navarra - Trieste 
Via Zonta 1 Telefono 1686 


[GESTIBLE-CAGHETS 


INSCRITTO nella FARMACOPEA 
UFFICIALE del REGNO 


ùÙ sraditi Resali 


sono sempre gli orelogi di precisione di 
IRA) Lira My Miselcolia 
EMILIO MU 
il più vecchio e rinomato negozio di Trieste. | 


Grandioso assortimento Oreficeria, Argenteria, Gioie, Orologi da tasca, Orolosi a pendolo e sveglie 
se Traslocato in VIA S. ANTONIO N. £ (ex Palazzina Terni) mu n 


Gotto in VA ICI COME e 1 


Stoffe inglesi da uomo (tagli) - Seterie - Fu- 
stagni - Maglie - Lawn-Tennis - Merli - Gue- 
pures - Chantilly e di filo a fusello - Satin 
nero - Velluti - Stoffe da signora - Fendi di 
merlo ece. ecc. n 

peg” a prezzi convenientissimi. “539 6 


Soltanto in VIA GIOBLE cARDUGSI D° 11. 


OIGESTIBLE-CACHETS 


Si VENDE in TUBI e MEZZI TURI 
i CONTRASSEGNI di -LEGGE 


SOIGESTIBLE-CAGHETS 


CHigddra l'opuscoietto: Disturbi dello stona» 
«o 0 dell'apparato. digerente, con invola 
REATAIRICA GUPO lie A/eolerio e Guadro sulle 

iger: el e più comuni, alla 
TOT” COMPANY « Milazo, 0 0° 


GISOnII, B oNsOdap 2 ezuezuasorddex 


SO PP FTIOVIRN VI CA 


Come potete dubitare della efficacia del TEOS se i successi ottenuti con questo preparato, in. ogni caso di DEBOLEZZA 
VIRILE sono infiniti? Se tutti prociamano l'eccellenza, vuol d che ‘esso. è veramente eccellente, «Vox populi, vox Dei», 
Con questo potentissimo rinvigoritore, noi abbiamo potuto guarire. ammalati, che da tempo avevano rinunciato ad ogni 
tentativo terapeutico, perchè dopo le più disparate prove, ite inutili, con tanti e vanti altri me sì erano rassegnati 
alla loro sorte, come ad una fatale nec La fama di questo portentoso rimedio, ha risvegliata in molti la $ 
e li ha incitati a’ fare l’ultima e qecisiva prova, per riordinare ama funzione È importante, quale è la tunz 
Suale, E mon solo se mesono. giovati coloro che erano affeiti da vera è propria impoten ma tutti 
affetti da una qualsiasi forma di DEBOLEZZA VIRILE jin genere, la quale comprende tre 0 gu 
la. spermatorrea, le polluzioni, la impressionabilità, e, a capo di la vera impotenza. Molti di questi ammalati pre 
sentavano (e ciò è molto importante) non solo, una mancata ed evidente localizzazione in uno è più centri genitali ner- 
vosi, ma una depressione, un grave esaurimento di tutto il Sistema nervoso. Mancanza di volon st di 
ità d'occupare la mente anche per breve tempo, timore di tutto, avversione per la compagnià, costante abba ento, ecc., . 
ntomi. insomma anche d'una giave neyrastenia. Questi ammalati hanno tentata cura del TEOS per rinvigorire un. 
on le guarigione di @ 
eccone la ragione. dl Neos: 
e non 


À me Sese 
coloro che erano 
To malattie ‘è, cioè 


i non è possibile che fale azione non 

da impotenza, da spermiatot da polluzi 

hanno ottenuio/la guarigione che desideravano tanto ardentament 
iamo avuti iu grandissimo numero, Non 

L x Storio in iatura, non furono ancora sco 
importano le sorprese che ci riserva l'avvenire? A} presente noi Do: 
forma di DEBOLEZZA VIRILE. Questo è quanto ci basta, Se domani las 

Teos, saremo i primi ad applaudire. Ma 'è mostra convinzione ed è altresi 

medio ‘eguale al eos, ma non-sarà possibile ottenerne uno superiore, 

medio più che apportare la guarigione non può; 6 siccome col Teos si 

al gruppo «debolezza virile», è evidente, che si potrà scoprire un mezz 


queste forme col Weos 
no neppure. Di tali cas 
così inenti qu 


# quel 
tono atri 


nti e prova 
sediamo ‘nel Peos, u 
lenza riescirà a scoprir 

logico ritenere che sia possibile, ottenere im ni 
per la ragione molto semplice, che qualunque . 
‘ottiene la guarigione în tutte le fonme appartenent 
o eguale (ad esso nella sugazione, ma non superiore; 


ra flacone di TEOS Corone 7.50. i i a 
presso il +T208 Institut“, Piazza, S. Sepoloro 11, a TRIESTE nello migliori fer 


mmacîe 


7 


Deposito generale MILANO 


i Sr 
col pir. 
DA TRIESTE ogni gior 
DA VENEZIA ogni giorno all 
NB. Oltro a ciò. coì p.fi sALMASSAS e 
tanto da Yrieste cli 

(0) 


‘no alle 8 ant. 


dalla Primaria 


a donpia elica ,,Wurmbrand“ 


e 2 pom, (comprese le domeniche). 


Salvo cambiamenti e fino a muovo avviso. 


ulitura 6 conservazione 


VTACUUM CLEANE 


IRGTE-URNEZIA: 


19; VICEVERSA 


MN TCOVICHS 
e da Venezia. 


ogni mezzanotte mi 


di Tappeti, Cortinaggi, Mobili di 
stoffa, Dranperie eco, nononè di 
completi appartamenti 
QIENE ASSUNTA A PREZZI MITI 


Via Stazione N. 17 
Telefono s. 347 


condizioni generali di Polizza 


quando l'assicurato sia chiamato a pres 
ruoli della leva in massa: 3 


della somma. assicurata, 
cato pagamento del premio, 
dalla scadenza. 

II. Walevoli dopo frascorsi sel mesì 
ssicurato » senza so. 


viaggiare e dimorare non solo entro i confini di Europa, 


Assicurazio 


ni Generali - Trieste 


1831 


Fondi di garanzia al 31 Dicembre i 
Capitali per assicurazioni vita in vig 


Risarcimenti pagati dall'anno 183 


ore al 31 D 
{al 31-Dicembre 1912: Cor. 1.112, 


1912: Cor. 434,357,388.47 
icembre (19127 Cor. 1.267,209,906:28 
818,121.56 


sa 


Il 1. gennaio 1907 la Comp 
improntate all: 
‘ente da rilevarsi le seguenti concessioni: 


I. Valevoli fino dalle 
a) la continuazione gratuita della vi 


b) la facoltà d’ ottenere, verso semp. 


purchè questo 


a) la facoltà per l'a; 


agnia ha adottato per il RAMO 


missione della polizza: 
alidità della polizza per I° 
tare servizio militare, Qua. 


licé corresponsione dun diritto di 1°/o0 
la riattivazione d'una polizza use 


di 


STABILIMENTO DI CREDIT 


Capitale e riserve Corone 246 milioni 


AMMINISTRAZIONE E GUSTODIA DI VALORI 


nelle proprie 
CELLE CORAZZA "TE 


per conto del pubblico 


VO 


_ 


UEFICIO DI CAMBI 


(Via Ss. Antonio 3) 
aperto ininterrottamente durante il giorno 


| Locazione dì cassette di sicurezza 


(SAFES) in apposita CELLA CORAZZATA 


munite di chiusura reciproca del cliente e della Banca, particolarmente 
raccomantiabili per. la custodia di documenti, libreiti di ri= 
sparmio; gioielli, ecc. z 
Le cassette, che sono di differenti grandezze, vengono locate) verso modic 
canoni d’ affitto, puro per breve termpo. 


ba locazione può aver luogo anche.a.nome di.due o. più persone. 


Cav. Dr. Sino Dompieri 


| mrieste, 4 via Mercato vecchio. Tel. 440 


Ps I. e R. Speditore di Corte 


se ROPBOLFO EENER Telziono 


WiaStazione I7 primaria Ditta che assume N. 847 


CUSTODIE, IMBALLAGGI, TRASPORTI 
SPEDIZIONI di MOBILI con o senza FURGONI, 
‘nonchè SPEDIZIONI, RITIRI e CONSEGNE 


di BAGAGLI .e MERCI. 
Servizio ascelerato mediante GARRI AUTOMOBILI 


E 


Il Losi deve 


ti 


== 
LI 


Ha flessibilità della lama 


L'idea geniale della lama GILLETTE, la possibilità di 
regolarla, i risultati in fatto di pulizia e rapidità fecero 
‘sì che molte persone considerano ora il radersi da sè 
come un piacere, Le lame GILLETTE essendo di stra- 
ordinaria durezza, liscie e finissimamente affilate gar 
gantiscono un funzionamento perfetto, e se avrete 
esperimentato una volta le lame GILLETTE, nessun 
altro sistema di radere vi potrà so ddisfare. 

Un pacchetto di 6 lame GILLETTE (12 tagli) costa Cor. 2.50, 
mn Astuccio niehelato di 12 pezzi (24 tagli) Cor. 5..Acqui- 
state oggì stesso aleune lame GILLETTE 0 chiedete ai ne- 
Santi gratuitamente un catalogo GILLETTE. 

ra 


stre lame sono 
ti della marca di 
fabbrica qui riprodotta, Apparato bre- 
ettato. Nome protetto dalla legge. 


GILLETTE SAFETY RAZOR Lid. BOSTON U: S. 


Deposito generale: E. F. Greil, ditta in importazioni, 


Osservate la curva del- 
l'arciietto che regola au- 
tomaticamente la lama 


A e LONDRA, 


Amburgo. 


Il Deput 


Proprietà lettera: 


È i G 


da e.sì suppongono scritti dalla don- 
jna «rapita». Essi hanno il merito di dare 
al romanzo un'aria di verità. veramente 
convincente. Ho dettato queste letterine 
99) Le na mia amica del quartiere. Come ve-. 
“2% |dete, non ho perso tempo e non m' è man- 
e-Nizette trovava div cata l'iniziativa. ; 
sio gusio Adriano, perchè non dovrebbe! — Caro mio - dice seccamente Barisel - 
piacerie anche lui? Tanto più che ‘8’ egli <e non {avessi créduto capace di render- 
Cha il medesimo fisico doll’ingenuo pro- mi»qualche servizio, non t avrei preso 
| vinciale, possiede inoltre, senza vantarsi, per segretario. 


ato Barisel 


Riproduzione vietata. 


“Dal momento ch 


S 
‘tutte. le qualità date dall esperienza ei 2 A } 
dell'a. di le centure galanti! — Vedendo queste carte - afferma Ba- 


srebbe Dillard'con orgoglio: - la bella comincerà 
coù l'avere una crisi di gelosia. Non'le 
attr’ore per mandare al dia- 
A proposito, quan- 


licenziosi 
ndo dò ventiqu: 
volo il suo fidanzato. 
a piacergli, mado dovete rivederla? 
; ig-i — Questo è affar. mio: 


ei pens 
imento più proto 


gli ha 


Ja morte dell’ assicurato avviene in 


ne. Ed il suo 
‘imente, che la 
‘billard nello 
to Hai pre 
— Che incartamento? 
et a spiegare 
“Vla partenz È 
l'Diamine! C'era tanta. fretta? 
‘Poi, por attenuare il tono indiscreto di 
‘quell''osclamazione, soggiunge, porgen- 
“\dogli una busta: 
- "© Fortunatamente il lavoro non mi dà 


; pensiero, ed oso dire che lo troverete ben 
fatto. - E, sfogliando le carte, spieg 


2 Eeco la lettera in cui Adriano vi in= 
forma della sua partenza e vi prega di 
sostituirio per offrirgli un alibi. Confes- 
sate che l'imitazione della scrittura è di 
- prima qualità. Vi ho aggiunto delle note 
°° sull’Australia «con 

‘l'indirizzo degli alberg 
‘di carattere d'Adriano. 

‘ho intercalato questi bigliettini Ù 
- mati che non guasteranno l'effetto del 


hi, anche queste 
E finalmente vi 


l'ora delle partenze è, 


pron. 


— ‘0h, non ve l'ho domatidato per cu- 
riosità - protesta Babillard. - So bene:che 
siete padrone di scegliere l’ ora che più 
|vi aggrada e di nascondermela. Vi. fac: 
cio osservare che, data la gravità di uni 
avventura, che può avere le più serie cor- 
seguenze per i nostri comuni ‘intere 0 
sta Ja proziosa collaborazione. prestu- 
tavi in questa occasione, sarebbe forse 
usto e prudente di rion trattarmi pro- 
prio come un estraneo... 

— Povero Babillard! - interrompe Ba- 
Yisel, battendogli la spalla: - Vuoi sapere 
se mi fervirò presto di queste carte? Eb- 
bene, si; dovrò, forse. servirmene . oggi 
stesso. Sai che quando ho preso una de- 
cisione, ho per principio di non tardare 
a metterla in atto. E' per noi di grande 
interesse che Nizette non possa chiae- 
chierare e che dia allo; sue. chiacchiere 
iuna piega che mon ci preoccupi e non 


i 


Ù 


el mondo (Polizza Mondiale); 
b) l'obbligo per la Compagni 


II. Walzuole dopo frascorso un a 
a) l'esenzione gratuita dall’obbli; 
ioni miste nei casi di sopravvenuta 


IV. Walevoli dopo frascorsi tre anni d 


a) l’inoppugnabilità assoluta del 


b) l'obbligo per la Compagnia di 


la morte dell’ assicurato avviene in seguito 


La Compagnia assume assicurazioni: 


PIANE > 


di propria fabbricazione 
insuperati per. solidità 
‘e’ bellezza della voce. 


DEPOSITO 
| delle‘ marche mondiali 
BECHSTEIN BE 
BOSENDORFER 
EHRBAR 


come pure-dî altre rinomate 
fabbriche. 


ARMONIUMS AMERICANI 


. PHONOLA 
‘ il più perfetto apparato 
aufopianistico. 


i, MAGRINI FIGLIO 


VIA S. GIOVANNI 14 
TEL. 13-54. 


DIA 
Di 


4 


Biscottini 


sempre freschi 


di condurla 
riguardo. n 
— Vedete c. 
 — Imbecille! 
che ‘preme -. & 
convinta, - è dominare la piccina, acqui- 
stare influenza sopra di lei perchè in 
luogo di una nemica divenga per noi 
un’alleata... come Pasquale Bustarin E 
io me ne incarico. 

— Convenite però ch’ ella è più \gra- 
zioga di Pasquale Bustarin - osserva ma- 
liziosamente 'Babillard. 

— La bellezza non ha mulla da vedere 
in questa faccenda - afferma Barisel con 
energia. 

— S'intende! - ammette Babillard, a 
compagnando quell’ avverbio con un sor- 
tiso che la dice lunga: 

Ma Barisel non mostra di v 


Chi pensa a questo? “Giò 
fferma Barisel con aria 


edere quel 


sorriso nè di afferrarne l'ironia. Egli 
dice con gravità: (IE 
— ‘Bene, Ora non ho più bisogno di te: 


Nulla di nuovo del prigioniero? 


-- Da quando lo facciamo uscire cla 


a di passre îetegralmente il capitale anche se 
seguito a duello. 


nno dall'em 


Rappresentante ù 
VIRGILIO GAL 


Sire-Sire di Koestlin 0 


in pacchetti brevettati Til 


Biscottini di Koestlim 


d|giori rig 


-\per sapere 


VITA nuove 


a massima liberalità; sono special 


intero capitale 
Je iscritto mei 


ita di vigore per man- 
pagamento si effetui entro sei mesì 
dall'emissione della polizza: 
prapremio nè formalità alcuna - di 
ma in qualunque paese 


issione della polizza: 


SOCIBTÀ ANONIMA D' INSTALLAZIONI 


“Ingegneri Cimadori, Mauro 8 C. 


viag. carpucci TRIESTE via coRrONEO =: 
TELEFONI 405 - 1553. 


IMPIANTI TECNICI ÎN GENERE, ELETTRICI, ACQUA E GAS. 
RISCALDAMENTI. CENTRALI A TERMOSIFONE E VAPORE. 
MOTORI E VENTILATORI ELETTRICI CON RICCO DEPOSITO 
LAMPADARI A GAS ED ABBINATI. GRANDE ASSORTIMENTO 
—___=====' ARTICOLI SANITARI. 


PROPRIO STABILIMENTO DI NICHELATURA 


RAMATURA, ARGENTATURA, OSSIDATURA, GALVANOPLASTICA 


ESECUZIONE PERFETTISSIMA. 
PREVENTIVI A RICHIESTA GRATIS 


so di pagamento del premio per le assicura- 3 ca gi 
invalidità ‘dell’assicurato al lavoro. L'Amministrazione del picraaio SINECCTA di ALESETMENTO - belliczzo, \rlegeiio, di 
» n modificare esto degli avvisi collettivi per | 2 stanze, camerino bagno, servitù ed accesso” 
all'emissione della polizza: beliderne. più evidente lo scopo e li pubblica, | affittasi primo novembre, via Remota, IT 
l'assicurazione salvo il caso di frode, Li i propri criteri, nella rubrica comtisnon 2099. 
n "8: jente; non assume alcuna responsabili: I] cant 
pagare integralmente il capitale, anche Se | pubblicazione jin giorni determinati: sì c'serva RIN pare i cemeco: Degno il 
a sufeidio o tentato suicidio infine il diritto di non pubblicare CORE | Fra littkoo Hermet, casa muova, costruzione mi 
serzione, aliche dopo accolta agli sportelli. i i Y alo È $i 
indicare A Doe al rifiutoi 10 Sauesto ‘caso (riscaldamento centrale): Per o 

importo pagato visno restituito. 1 PÒ i 3 A 
Quando in KALO avviso collettivo c'è l'indicazio. ENTO comfort moderno, IV piani 


Te 
su 


ADRIATICA 


ferenze, ocenperebbesi prontamente, 
b «Attivo 28» al Piccolo, 


P 


Biglietti. Lotteria. Esposizione Adria. 
tica a Corone Una, Vincita principale 
Cor. Centomila in denaro. Estrazione 
25 Ottobre. Vendibili presso il forta- 


vatissimo Cambio Valute A. Bolaffio, Pi 


mo industrie, commercio, 
492» Piecolo. 
ERSONA solvibile, capace, 


RATICISSIMO materiali costruzione, buon 
corrispondente italiano; contabile; espertissi- 
io offresi, Offerte «A. G. 

f 492 0° 

primarie referen- 


z0, assume amministrazioni. 
eccolo.) 


Trieste. Si spedisce verso! invio del 
‘l'importo. Raccomandabili gruppi da 
5 Biglietti bene assortiti. 


$ 


D 
AGAZZE per lavori d 
R 


‘potrebbero in breve percep: 
Indirizzo Piccolo. 


| AMMOBILIATE 


BRAMERA bene ammobiliata, vitto buoni: 


6 


issima confeziona vestiti da si 


FARTA capac: t 
Indirizzo al Mii 
7 


guora, prezzi miti. 


POSTI DISPONIBILI 
: ED OFFERTE DI LAVORO 


5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


-n- 


ONNE e ragazzo cercansi da stabilimen 
dustriale. Indirizzo Piccolo. D' 
iversi cercansi.da, Sta- 
se attive e intelligenti 


ire buonissima pagu. 
: 607 D 


to in- 
763 D 


bilimento industriale; 


CAMERE 
È PENSIONI PRIVATE 
OFFERTE. 

5 cent. Îa parola - ininimo 50 cent, - L- 


Di 


affittasi, Hoscolo: 27, porta 12 


è letti, bene ammobiliata, vo: 
ttasi. Via Molino Piccolo Di 
Ù 168 


AMERA con du 
lendo vitto, affi 


DI 


a 


G 


AMERE immobiliate, ‘comfort moderno, col 
‘comodità cucina, anche vuote, paraggi diversi 
ffittansi. Via Nuova 47. 8602 E 


PAMERA ammobiliata, 


gra 


splendida affittasi p 


'Serivere | fontane N. 34. 
13821 (| ei pe 


Offerte «17455 ali B 
672.0. 
al: Piccolo. 


p ne «Indirizzo al Piccolo», si chieda Piudirizzo 
Wita-Incendi. £rasporti= Furto con iscass® i Ara eizno Ali piazza. Carlo 00 È È e 
doni N. 1, pianoterra, dove l'indirizzo verrà daio PPARTAMENTI da 1-4 stanze affittansi. 
———___ÈÉ————É—@——__6n11%@#"@@@’uuuui@@@mto i SR CRE Sia servirsi dii felotono ao o visi IA ‘7888 
d chiami i . 800. - ‘Indicare sempre il nume VI vista mare, 2-3 stanze, cal 
e er I E là TTDERTE!. dell'avviso del quale si vuole informazione. bagno, cucina. Vasari 17, Diamotsri 
ore 3-5. SITÀ 
CI ® i È “io afftansi Ri "GE 
AVORO. AGAZZINI, negozi, affittansi. Rivolgersi: + 
Hotel Croce di Malta ELERO DIARIO Vai HR Mi Weis, mediatore, cafè Nuova on 
fa si LISA AIA Ra 2 1052 
5 Ln Ampliato e rimesso completamente a nuovo eee | AF AGAMIZINI, botteghe affittansi qualsiasi uf 
È Re con-tutto il comfort moderno. PATTILOGRAFO celerissimo, stenograto  (Ga- prezzi convenientissimi. Rivolgersi : Lie 
tà x ‘belsberger) offresi studio avvocato od altro, Corso 15, II 1 5330, 
; ‘APPARTAMENTI RISERVATI ‘PER FAMIGLIE |corono cinquanta mensili. Indirizzo nieolao Necoza dFrtaibiio:fauohe porta per nol 
na î YES] al si prontamente, adatto per quals& 
È Il novo conduttore SILVIO BOLLA. [EPIEGATO, perfetto contabile, cormisronien. | nso e genere. Via Tesa N. A. po 
mE 3 T ‘d' to, italiano, tedesco, cerea qualsiasi occupa- | Nprsozio due porte, affittasi prontamente. 
= s 5 zione in commercio, eventualmente alcune ore! quedotto. Informazioni Hirn, Manna N. ; 
} Serivere «Capace 8946» al ‘Piccolo: 8546 Gi 2187 
ESPOSIZIONE SPIEGATO iedssco, corrispondente italiano, | NEGOZIO d'angolo. strada di grande passagi 
stenodattilografo, pratico ‘commercio, ottime | affittasi prontamente, prezzo modico. E 


ACQUISTI E VENDITE D'occasion 


(soltanto per privati, non per esercenti). 


‘6 cent. la parola - minimo 60 cent. 
LIAN LI 


/ARILI vuoti d’olii mangiabili e teenici, la 
peransi. Offerte sub «Stabilimento Ludus) 
massi 
desi 
12 


AMERA matrimoniale, splendida, 
vendesi prezzo mitissimo. Rapicio 8, I, 


Lea 

TANOLA; apparato per suonare il piano | 
50 diversi pezzi vendesi causa partenza; 
sitare dalle 11 ant. alle 4 pom. Indirizzo all 
colo. DE 
'TÀANZA pranzo, vendesi, prezzo mite. Vi? 
Giacomo in monte N. 12, porta 11. g4TL 
GALA a chiocciola, in ferro, completa, 
quisterebbesi. Indirizzo al Piccolo. 19 
CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 

DI AZIENDE COMMER. E INDUSTRI! 


6 cent. la parola - minimo 60 cent 


per intavolazioni gi 
via Nuova 47. 8 
prime intavolazioni, 
Gaspero Weis, medi 

teso: 


ve 


(APITALE disponibil: 
U territorio. Rivol 
T disponib 


Pi! 
bili città. Rivolgersi: 
re, caffè Nuova York. 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI 


G.eent. ln parola - minimo 60 cent. < 


(ASA mei pressi del Sanatorio, tre camere, 


ANZA affittasi a. Person: 
0 al Piccoli 


generale per Triesto, l’Istria 
riuli o Goriziano 

UCO, Trieste: via Giulia N. 5 

Telefono N. 1979. 


t 
i 


Fontana 14 primo. 
T 

$ nuoyi, eventnalin 

mente presso 

Vico, Indirizzo _] 


‘O nissimo. Nuova 


Becher. 


ma, ariosa, soleggiata, mnettis- | 
prontamente, 30 Mei Vin] 


198 


sima, 


(ANZA bellissima, ammobiliata, mobili tutti 
ente vitto, affittasi pronta-| 
distinta famiglia, pressi Piazza 
colo. 674 


TANZA affittasi vuota o ammobil 

nis 9, IV, destra. ( 

TITO viennese eccellente, trova persona ci 

vile, buon prezzo. Via Valdirivo 36, Se 
T 


Îiata, vitto fi 
8608 E_ 


simo. Rapicio 8, LL destra. 1128 i encine, 80 tese d’orto, con vigne, cisté 
ammobiliata alittasi. Rossini 30, IL, ; vondesi ‘prontamente, corone 15.000, Rivoli 
Angolo S. Lazzaro. 8641. portiere, Barriera 4. 863 
o coniugi soli. - TERRENI da fnbbrica in bellissime posi 

1 762 E con vista al mare, vendonsi a Pola. 


tnalmente in permuta. Informa. 

rado Carlo Exner, via Ruggeri 

ste, Prezzo e condizioni Tavorev 
TLLA splendida, comfort mod 
setta restaurata nuovo, buona rei 

città, pagamenti rateali, (e casetta con ca 

gna vendonsi. Via Nuova 41. gi 
IGLINO con tutto comfort moderno vel 
urgentemente a Barcola. Indirizzo al si 


rnninnminnniannmninunev@nei 


COMMERCIO E INDUSTRIA 


6 cent. la parola - minimo 60 cent. 


ISTRUZIONE 
5 cent, la parola - minimo 50 cent. Gi 
orsi di lezioni: 
lingue italiana, 
dieci HU 


PERTURA. ogni settimana © 
Contabilità, tenitura libri, 

edesca, dattilografia corone otto, 

n poi. Studio Cernè, Stadion 11. 


‘marca finissima 


io non conosca-lè donne e il:modo di do- 
marlel, ; È i 
Allora chiama Marmouse e le ordina: 
— Metti qualche fiore su questo scrit- 
toio e sul caminetto. E' così lugubre que- 
‘sta stanza! Ahla proposito: quando ver- 
rà la ragazza di ieri, che aspetto stamat-, 
tina, falla entrare subito qui, coi mag- 
uardi possibili. 
E Mormouse si prepara ad obbedire, 
alzando al cielo gli occhi azzurri e mor- 
morando: { 3 
7 Oh! la gioventù! ì 
Ma! Barisel si ride delle impressioni 
della vecchia, Marmouse. S'è seduto allo 
scrittoio e, per ammazzare il tempo, ma 
‘più ancora per nascondere la sua. agita- 
zione, si mette a-leggere le vecchie: gaz- 
zette ufficiali, con una matita in mano 
e con l’aria affaccendata. 
Nizette frattanto non aveva nascosto a 
sua cugina la promessa, fattale confiden- 
‘zialmente da  Barisel, nè la sua ferma 


nerva». _ x 
BEKLITZ School, venti p 


micilio per qualsiasi lingua S 
tà, stenografia, dattilografia, 
traduzioni, via Sanità 1 
BAMBINE Oggi ore 5 


ture, con 
Gea 
Zi 


Modugno. 


‘corrisponden- 
«Mi 
604 
rofessori delle rispetti 
singole, riunite, a_ do 
traniera, contabili- 
‘calligrafia. Ufficio 
428 
Ch 
66: 


LPHA: tedesco, conversazione, 
za, in 24 lezioni. Madonnina 9,, terzo, 


ve nazionalità. Lezioni li 


IO TERTIion 
istruzione danza, 


franc: 
dique, 
169 

aritmetica, contabilità, te- 
Madonbule 


vA- 


NIE: x 
etissima, in 6 lezioni. 


diplome  supéricur, 
littéra- 
11189 G_ 
ine dan- 
i 696 G 
Tinedi-giovedì | ore 7.90. 
ozza 1 Pietro-Renalo 
I) 


ERTE DI APPARTAMENTI 
TEGHE, MAGAZZINI, ecc. 


io 60 cent. 
2 


OFF. 
BOT 


6 cent. la narola - minimi LU. 


camere, 2 camerini, CuGi- 


baffittasi 24 novembre, co- 
678 1 


PPARTAMENTO 5 
A na in campagna su 
rone 820. Indirizzo Piccolo. si 


SCIA 


PPARATI fotografici; binoccoli prismati( 
6 fino 18 ingrandimenti; binoccoli in 
perla; buste di compassi; fue rivoltelle, £ 
smofoni originali «Pathè:, e libri tedeschi £ 
| titi, vendonsi, tutto a piccole rate mensili 
| ordinazioni, serivere: Spadaro, Caflè Tom 


È 
CQUISTANDO mobili da Giovani Zane 
quedotto 33, in ‘gerete sua rettitudi! 
; manendo_soddis?' i pae 
i ALLUMINIO. Fornimen 
rone 35; occasione. Caserma, negozio. 


EER AA 
fo cucina, complet 
Ce 

4 


URA di tutti difetti del viso, lentiggi! 
> ghe, sviluppo seno, massaggi coutro I 
tismi, Pinguedine. Diplomata inasseuse 
clinica viennese. Via Barriera vecchia WU 
QorERTE lana, piquet bianco, fustagnali 
brelli, Raglan signora, scarpe ecc. Pago 
rateali. Levi, Antonio Caccia 6, 
}ERSONALE buonissimo, trovasi pron 
ficio Becher, via Valdirivo_ 36. 
ERSONALE servizio per Hotels, nego 
privati, Trieste, fuori offresi. Via Nuo) 
RINOMATA nequa (antisettica), pasta D 
JAl dott. Tanzer, trovasi nelle iarmacio | 
pali: Serravallo, Zanetti. Biasoletto, Leito 
Vielmetti, Crevato, Kovis, Luciani, Godin 
posito F. Mell, Pirano: farmacia Lion, 
chi Candotti Pratolongo. 
{WENO bianco, nero, nuovo, fino, dolce vi 
| pgGiorgio Sposito, Isola. 
VENDEMMIANTI, occasione: bottiglie 
| usate, vendonsi, ogni qualità, Trieste, V 
! brelle 5. pei 
‘ WESTITI moderni, uomo-ragazzi. Paleto 
glan bleu, marrone, grigi. Prezzi con 
Levi, via 


tissimi. Pagamenti rateali. 
; Caccia (6, primo. 


10 
f 


mente la speranza 
il suo. fidanzato. 
combinazioni pol 


il suo seggio di 
per quel titolo, 
mostrata ambiziosa, 


è se un momento .s' €! 


solo ‘che la vece 1 
tessa. burbanza, nè 
prende, invece, 


mouse. 
PV accoglie con la s 
stessa diffidenza. Ella 
fare gentile, le dice, 
cello: 


precede trotterellendo. 


© Vedend 


una poltrona alla sua bella visitatrice 
le.dice con : 
attenuare la lieta intonazione: 


sareste venuta! 


volontà di tornare al viale di Versailles 
ciò (ch'era avvenuto al. suo 
fidanzato. 


sera, è diventato affabilissimo. n 

-—'Benone. Tu e il gran Bince segui- 
tate a tener gli occhi aperti. 

—. Non siamo di quelli che si lasciano 
‘abbindolare? - I Babillard accompagna 
quelle parole con un sorriso significativo. 
Poi, avendo compreso che il principale è 
deciso a non rialzare la sua ironia e Je 


sue allusioni, esce dignitosamente, affet- 
tando il fare offeso d' 
gna al silenzio, ma. che 
mente molte cose, 


uno che si rasso- 
pensa. ugual 


disturbi i nostri piani. Quando la. bella 
in Australia ci 


crederà che il suo fidanzato sia fuggilo| 
una donna, m' incarico ‘ur 


m'è giovane! Crede che 


chiaro Quel mistero, di sapere doversi 
trovava Adriano e qua ‘ 
le ragioni del suo incomprensibile si 
lenzio. 
‘Donata s' 
l’idea di quella visita: il «falso» Barisel 
non le ispirava alcuna fiducia. Ma era 
‘certa ‘che’ Nizette sapeva farsi rispettare. 
E poi, non avevano. la scelta dei mezzi. 
Barisel sembrava ben deciso a prendere 


la sola Nizette per confidente, Ella si|' 
ad arrendersi al suojarri 
ha ripreso il|do e se 
o fatto il giorno prima. Ma ora | voce: 
rse non è la stes-|da' 
enza di com-|rose, 


disponeva quindi è 
invito. E fin da) mattino 
cammin 
è meno commossa, o fo: 

sa emozione. Ma ha la cosci 
‘piere ‘un dovere ed accarezza segreta- 


Aveva fretta di mettere in|oggi, pr 


li potevano essere | dosi; - non' interi 


era un po’ impensierita al-|soggiun 


— Sapevo bene che 
= Non m'avevate 
omettendomi di dirmi tutto? 
2 Sicuro - ammette Barisel, inchinan: 
devo rivolgervi un rim. 
provero. 

E assu 
ge: 

— Se dimostro 
mente la gioia d 
pure a Parigi si 
sione d’ incontrari 
me voi, 

—'0so Sp: 
‘ossendo, ma Ss 


‘un po’ troppo vivace 
i vedervi è perchè nep 


e una bella ragazza co. 


) 


- che non m' 
lontano ed in ci 
per sciorinarmi 
‘mai 


dei complimenti. 
— Non si. è 


di raggiungere presto 
Che le importano le 
jtiche o ‘interessate che 
hanno ‘indotto Adriano ad abbandonare 
deputato! Non l’amava gnore. 
ra trema 
era stato più per lui 


hia serva non gio, 
la di post 
un riuscirle che i 
aprendole il can- 


— Ml signor deputato vi aspetta. - E la 


o Nizette, Barisel non può trat- 
tenere un atto d' orgogliosa soddisfazio- 


ne. Egli licenzia Marmouse e, additandoè 


una voce di cui non riesce ad 


‘invitata a venire 


mendo un fare da conquistatore, 


ha tutti ì giorni 1’ occa- 


érare - ribatte subito Nizette, 
enza abbassare lo sguar- 
nza la minima emozione nella 
avrete fatta venire 
ircostanze così. dolo- 


colpevoli quando silblicatem 


rende omaggio alla bellezza special 
quando tale bellezza lo merita, co 
vostra. 

— Non sono della vostra opinio 
- Questa volta la voce di ] 
di collera repressa. - Quan( 


‘si trova con una ragazza venuta co) 
che per. sè. | fiducia a ‘chiedere notizie dell’ uot 

Alla porta del padiglione Nizette trova, ama. ed ha scelto fra tutti, dà pr 
come. il giorno prima ,la vecchia Mar- un gran' cattivo gusto, per non di 
dimostrandole una galanteri? 
o, giacchè tale galanteria n 


mportuna e offensi! 
D 


— Caspiterina! - esclama suo 
do Barisel, facendo una spalla 
vede bene che venite dalla pro 
da che provincia! Se non fosse i 
gio che ho Tincarico di rappre 
{non vi nasconderei tutto il male 
penso. È È 

— ‘Volete mantenere, sì o no, le 
promesse, - chiede seccamente 
alzandosi, - e dirmi dove si trov 
che cerco? “ 

— Ci tenete dayvero? 

-- Sono venuta da voi 
questo. 

— Ebbene - dice Barisel con es 
dolcezza, prendendo delle carte 
scrittoio, - ora soddisferò il vosti 
derio. 


soltaD 


XIX. 
Dolorose rivelazioni. 


Prima di aprire la busta così. 
empita dal suo segretario, Barise 
te in obbligo di rivolgere alla {fl 
qualche parola sentita: 

— Devo avvertirvi - egli le dicé 
mente - che le inforinazioni ch 
darvi sono spiacevoli, anzi doll 
voro sia bene inteso cho acco! 
‘tali rivelazioni soltanto perchè 1% 


v 


